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La riunione lii domsnifia. 
Domenica alle 17 nella sala del Club 

Uolone, gentilmente ooooessa, si è riu­
nito . 11 Comitato di soccorso per le 
Tit'tlme del, disastro di Beano. 

Not&SiiiÌDO, aólla'PresIdénza onoraria : 
l'asseisore Aurelio Braidotti m rapre-
tentanisa del Sindaco, il senatore Di 
Prampero e l'on. Morpurgo; assente 
giustificato era il oomm Perlssini. 

Notammo poi, della Presidenza affot-
tira del Comitato: l'on. Carattt, l'ing. 
HjuBBn, l'aTT. 0 B. Billia, il prof: 
BerghiDZ, Il dott Urbanis, il dott. E. 
Linassa. 

La relasionaa 
Come ti ooslllul 11 Comitato. 

Quest'ultimo, segretario del Comìtatoi 
tosse.la relazione seguente: 

1. Allorché, nella notte del 2728 di 
agotto dell'anno — dopo una giornata 
radiosa di sole, tlbrante di entusiasmo 
e di sperante della qnalo nessuna più 
bella per la sittk nostra ricordano ì 
giovasi — una terribile disgrazia de­
terminata dal caso e da oscura negli­
genza Tenne a colpi'e pur noi, colpendo 
I fratelli che alla nostra festa areTano 
partecipato, «osi spontaneo e necessario 
al cuore di tutti sorse il pensiero del 
soccorso ohe, mentre un groppo di amici 
•i nniTa per dar corpo ed azione al 
aaulimento comune, altro gruppo di 
amidi in poche ore aroTa già raccolto 
aldune migliaia di lire. 

Con la riunione e l'accordo di tatti, 
nel giorno stesso, si costituì il Comitato 
dal quale rioerommo l'incarico di con­
tinuare la raccolta delle oblazioni e 
di proTTedere alla distribuzione dei 
soccorsi. 

Sentiamo II bisogno ora di ringra-
ùarri, o Signori, della Vostra fiducia, 
poichi essa ci diede modo di ammirare 
più da Ticino il meraTiglioso spettsoólo 
di concordia e di traternitit ohe tutto 
il Friuli nostro diede in queste,circo­
stanze, poiché ci pose in grado^di poi 
trovare nella diretta distribuzione dei 
luBSidì il maggiore conforto. 

2. Cosi nelle riunioni che la prece­
dettero, come nell'unica seduta del Co­
mitato rinnito, ricorderete ohe i con­
cetti preTalenti furono: 

— doversi dare la massima estensione 
alla pietosa e beueflaa dimostrazione 
del nostro dolore; 

— essere opportuno di mantenere 
nella distribuzione delle somme raccolte 
fermo sempre^ ed evidente il concetto 
dii soccorso, senza invadere nemmeno 
in apparenza il campo degji indeniZ7.i, 
ivi dovendo subentrare la volontaria o 
coatta azione della Sooìetii ferroviaria-, 

— dovérsi provvedere affinchè di 
fronte ai responsabili i danneggiati 
trovassero valida tutela dei loro inte­
ressi. 

Lo ilanolo d«i friulani. 
3. Inspirandoci a questi cancstti, lan­

ciammo alla popolazione un manifesto 
che ebbe 'larga diffusione in citta ed 
in provinola ed iuTiammo una cirooiare 
ai sigg. siedaci od una alle persone 
nell'aiuto dello quali meglio confidiamo. 
Larghissima diffusione venne data alle 
schede di sottoscrizione. 

4. Prima ancora che le schede fos­
sero distribuite, le offerte avevano co­
minciato a pervenirci. Fra le primis­
sime é degna di nota una somma co­
spicua giunti ,̂ al Gomitato da Andorno 
il primo settembre! 

Udiiie ed il Friuli manifestarono par 
l'opera della pietà nua, concordia ad 
uno slancio commoventi! Tutto il po­
polo partecipò alla buona opera, cosi 
che da presso alle offerto di notevoli 
importi, possiamo ammirare le centinaia 
« centinaia di offerto minime ohe rap­
presentano l'uffettuoso contributo del­
l'operaio e dell'agricoltore. 

Nei soli opifici dellf^cittii, a cura del 
sig. 0 . B, Volpò, SI raccòlsero oltre 
lire 1600. Nella provincia la colletta 
si estese ai più oscuri borghi ai più 
remati villaggi, fu effettuata nelle strade 
e nelle case, nelle scuole e nelle chiese. 

E' gli italiani d'oltre confine, uniti a 
noi come sempre ovucque è un'opera 
buona da compiere, largamente e gene­
rosamente parteciparono al nostro do­
lore ed alla nostra 'pieth. Da Trieste, 
da Cormons, da Oorizia, da Pareozo ci 
pervennero quasi lire 2000. Moltissime, 
nelle schede' della citta, trovammo le 
offerte con la indicazione : Vn triestino. 

La Stampa ci diede aiuto cordiale 
ed efficace. Dobbiamo una parola di 
ringraziamento ai giornali dalla nostra 
oitU ed a quelli di Venezia e di Trieste. 

L^ bugna mista 
I)»U'[fttìspe>WenJe=, riCMemii», lifa, 

999.8*, 'iìAvAmatioo lire Téo.Iff, lire 

800 dalla Qattetla di Venetia, rima 
stele dopo di avoru largamente provve­
duto alle ditgrazate famiglie del mao-
chinista e del fuochista morti e ad 
altri danneggiati pertinenti a quella 
provincia. 

La più eletta parte della nostra cit­
tadinanza accorse ad un concerto or. 
chestrale promosso dal Comitato del. 
l'Esposizione non ostante 11 tempo av­
verso. Ne ricavammo oltre L 200. 

Ma ripotiamo che le grandi sommo 
furono determinate sopra tutto dal 
grande numero delle offsV(e 'pìodsre. 
Possiamo diro che a questa sottoscri­
zione ha parteoipato tutto il Friuli, 
Complessivamente gli incassi furono di 
lire 107(1.93 che vennero man mano 
depositate su libretti a risparmio presso 
la Banca di Udine. 

Oiora a questo punto ricordare — 
a titolo d'onore — ohe oltre un mi­
gliaio di lira venne pure, a sollievo 
del feriti, erogato dalla benemerita Se* 
zione udinese della Croce Rosea, somma 
separatamente consegnata al colonnello 
del 14° fanteria, e separatamente — 
a mezzo dell'Ospedale militare — ero­
gato, 

I primi Mooorsi — Il giuMo orilerio 
5. Contemporanea alla raccolta dello 

somme procedette la distribuzione dei 
primi soccorsi. 

Nel procedervi, tenemmo sempre pre­
sente il concetto fondamentale sul qu^le 
il Comitato s'era trovato d'accordo : soc­
corsi dovevano essere, non iadenoizzl. 

Provvedemmo quindi, nei limiti della 
nostra possibililb, a tutti : bisogni ohe 
si presentavano, senza inceppi di un 
piano troppo complicato con propor­
zioni 0 misure. Cercamo di rendere 
meno dolorosa la degenza dei feriti, 
non angustiata dal bisogno la loro con-
Talesoeozs, confortata la loro sventura 
dall'as&iitenza dei loro cari, dalla sim­
patia di noi tutti. 

Ci sembrò che la carità sociale della 
quale eramo interpreti avrebbe perduto 
li suo profumo in una troppo burocra­
tica commisurazione; ci, sembrò che 
mai avrebbe. ..potuto corrispondere al 
pensiero ed al sentimento degli oblu 
tori, né essere accetto ai beneficati no 
soccorso che non avesse, e la sostanza 
e la forma di un fraterno aiuto in­
spirato da un sentimento di vera e pro­
tonda solidarieth, 

6, Nei primi tristi giorni ohe segui­
rono il disastro non ci fu possibile 
cosa alcuna che direttamente servisse 
a soccorrere i feriti ricoverati negli 
ospedali, rigorose essendo le necessita 
della cura e rigida la disciplina impo­
sta dalla scienza medica. 

Pensiero gentile 
Ci fu dato tuttavia di facilitare a 

quei disgraziati il maggiore conforto 
morale: quello di essere assistiti dalle 
loro famiglie. 

Ottenuto dalle Ferrovie il viaggio 
gratuito per ì parenti, provvedemmo 
alla loro permanenza in Udine, for­
nendoli di piccole sommo di denaro e 
collocandoli a pensione in vari esercizi, 
con una spesa media giornaliera di 
lire 3,50 per persona, comples9Ìva di 
lire 782 50. 

Palese era il conforto ohe da quelle < 
visite veoiva ai feriti, palese il con­
forto che le madri, le mogli, i fratelli 
ne ritraevano, 
; Da ogni parte d'Italia, fino dal lembo 

estremo della Sicilia, ne accorsero 
strappandosi all'incubo atroce del dubbio, 
più angoscioso della più dolorosa 
realtà. 

Molti di essi, partiti prima della 
concessione del viglietto gratuito e 
privi di carte di riconoscimento, in­
contrarono difficolta per ottenere gra­
tuitamente il ritorno. Ci occupammo 
delle pratiche necessarie e ci mettempap 
pure in relazione coi Sindaci dei vari 
Comuni, affinchè coloro che avevano 
già pagato il viglietto ne ottenessero, 
tornati al loro paese, il rimborso, 
, ^oa ostante la buona volontà di­

mostrata dalla stazione di Udine, que­
sta pratiche forano abbastanza lunghe 
e difficili. 

Trovammo per esse valido aiuto a 
cordiale appoggia nel sig. Colonnello 
Marenesi, nel sig. Maggiore M^oeri 
negli ufficiali tutti del Distretto Mili­
tare di Udine. 

Nel collocare le famiglie dei feriti 
nei vari alloggi fu di grande giova­
mento l'opera intelligente ed assidua 
del s, 0 . B. De Pauli ohe assunse pure 
l'iDOarioo di controllare il servizio de­
gli esercenti o di vigilare perché a 
questi ospiti del Friuli fosse assssou-
rato il migliar trattamento. 

I sussiill a oenforli al feriti 

7, In tutto e sempre si procedette 
fd'acoordo con il cav. Oiovanni Bona 
colooaello del 14° fant. ohe, in si do­

lorose circostanze, ferito egli 8t«3.so e 
gravemente notleronte, fu, per i »uoi 
soldati più che padre. 

Con II a g. Colonnello si studò il 
modo di veuire in aiuto anche ni fe­
riti meno gravi. Alcuni non avevano 
nemmeno deonnciato le' ferite ripor­
tate od, incuranti del male proprio, si 
erano in vece validamento occupati al 
soccorso del compagni più aspramente 
colpiti. \ 

Si decise di provvedere al periodo 
della loro convalescenza{madiante pio 
coli sussidi in denaro o {libretti postali 
di risparmio, da consegfiLkrsl loro al 
momento io cui, lasciandl^itemporanea-
mente 11 Reggimento, si .'ideavano alla 
loro case in licenza. Bssttodo frattanto 
il Reggimento rieotraio^ella sua sede 
di Padova, riusciva a niit difffloile di 
provvedere efflcacemente'/«d utilmente. 
Rimase al Comitato il pilhsiero di oc­
cuparsi dei più gravi ohsì dovevano ri­
manere ad Udiao per tempo indeter­
minato e si assunse per gli altri la 
distribuzione dei sussidi lo stesso;, sig. 
Colonnello, con il quale^ il Comitato 
condivise la fortuna dii< trovare nel 
s. tenente conte Oabriele Amari il 
migliore ed il più infaticabile dei col­
laboratori. -» 

Quei sussidi furano commisurati al­
l'entità della ferita ed ai giorni pré^ 
sumibilmente necessari per la conva­
lescenza e cor.'isposti in ragione di 
lire 1 a 1 50 ai giorno. Oltre sessanta, 
persone furono in tal modo beneficate 
oon'onaspesacomptessivadi L 3i43.75i 

Altri sussidi, oltre a questi, vennero 
per mezzo del. Reggimento, distribuiti. 
Ed II cdidìioéllo si 'inoarl̂ cò pure di 
provvedere a ohe I convalescenti mag­
giormente bisogoevoli di assistenza fos­
sero accompagnati alle loro casa da 
persone di fiducia, scelte fra i loro 
atessi compagni d'arme. A ' tal fine fu­
rono spese Uro Sdì 80, In tutto il Reg­
gimento ebbe dal Comitato lire 4000 
che vennero erogate nei modi detti e 
per altre necessità, come d̂ ^ conti spe­
cificati che avete In atti. 1 

-Nei due Os^edàlJ, 
8. Altri sussiiii fiir^noaistrlbuiti per 

mezzo del R, Ospedale Militare suc­
cursale di Udine, dove molti feriti fu­
rono accolti. 

Questo Ospedale ebbe in più volte 
dal Comitato lire 1200, delle quali rese 
— cane vedrete negli atti — minutis­
simo conto. Fra l'altro, troverete oltre 
300 lire per il corredo borghese a sol 
dati che uscivano dall'Ospedale rifor­
mati in seguita alle ferite. Troverete 
più centinaia di lire cho servirono a 
rendere ai malati meno dolorosi ì lun­
ghissimi mesi d'Ospedale, provvedendo 
quel po' di a'iiperfluo che'essi desidera 
vano (vino, marsala, paste eoo.) 

Esigue furono le somme erogate per 
mezzo dell'Ospedale Civile il quale volle 
(arsi — e si foca — un titolo di onore 
nel concorrere con i propri mezzi, salvo 
le rette, a quante ai feriti nel pio luogo 
potè bisognare. 

Per l'un Ospedale, e per l'altro un 
pensiero di gratitudine. Essi hanno a-
aiutato e facilitato in tutti i modi — 
con grande premt̂ ra e con.grande af­
fetto — l'opera del Comitato. 

I maggiori soooorsi ai superstiti. 
9, Nel riassunto delle maggiori ero­

gazioni che è io atti, troverete le più 
alte cifre, da lire 400 a 967, ai nomi 
di Benedetti, Qangemi, Spina, Ferrari, 
Giliberto, Mombelli, Furono questi i 
feriti più gravi, I alcuni. dei quali, a 
stenta strappati alla morte, ebbero bl 
sogno di lunghissime curo e rimarranno 
per sempre mutilati e sofferenti. Ebbero 
maggiori bisogni e maggiori soccorsi. 

Alla loro partenza da Udine fu ne­
cessario provvederli'di abilii 'borghesi : 
per alcuni si provvide — come di­
cemmo — a mezzo dell'Ospedale mili­
tare, ad altri direttamente. Per il Mon-
belli, nella previsione che difficilissimo 
gli sarebbe stato il camminare, su con­
siglio degli egregi sanitari dell'Ospe­
dale Civile si provvida pure una car­
rozzella del costo di lire 860. 

II Mombelli sì servi lii essa per qual­
che tempo. Essendo poscia proceduta, 
oltre a^ î̂ jspfirantsatll.a .8na,git8if!ÌgipHe:« 
potendo or mai camminare con le sòie 
stampelle, non volle portarla seco. Essa 
rimarrà all'Ospedale che si è offerta 
di rifondere parte della spesa. 

Per le famlalie dei poveri morti. 
10. Alle famiglie doi poveri morti 

provvedemmo, dopo asaunte sommarie 
informazioni, a mezzo dei sigg Sindaci 
dei vari Comuni, al fine di avere la 
certezza che le somme andassero & chi 
di ragione, 0:tre alle nota dei Municipî  
abbiamo le ricevute ohe essi si fecero 
rilasciare dai beneficati. I sussidi furono 
'da lire 300 a 300, secondo le condi­
zioni special). Lira 100 ebbe chi al 
soldato Naselli ,di genitori ignoti era 
«tuto qaal padre. 

Qiif̂ ste .somm.) non sono certamente 
nletiinti.m icompiessivamonto si spesero 
lire 2528 ed i msgg o i (ondi occorsero 
per 1 fai it:. 

E par quelle dei feriti. 
11 Alle famiglie di questi — ripe­

tiamo — si provvide sopratutto per 11 
tempo che passarono ad Udine ad assi­
stere i loro cari In denaro ebbero 
lire 636 30. 

12. Mombelli fu l'ultimo del feriti 
a lasciare la nostra città-^ JFinlta ,«Osl 
la prima parte dèiróperà nastra, quella 
di'Cui avevamo avuto espresso incarico 
e cioè di soccorrere prontamente dove 
maggiore era il bisogno, si pròvvide 
a regolare i conti ed a chiuderli par­
zialmente. 
Il oQinptessg delle erogazioni — La 

samma residua ~ Il bolleiline delle 
sottosorlzioni. 
Il Comitato, dopo avere erogale 

L 14867.25, ha tutt'ora disponibili 
L. j 809.73, delle quali voi decìderete. 

Troverete forse rilavante la spesa 
di oltre L. 400 per stampe ed affissioni. 
In verità è una spesa ohe a noi pure 
rincrebbe, e non tanto per le schede 
ed i manifesti quanto per i lunghi e 
numerosi elenchi dei, nomi degli oblato­
ri che soltanto in ritardo e con forte 
spesa ci fu dato diipabblioare. 

I giornali avevano bensì Intrapresa 
la gratuita quotidiana pubblicaziooe dei 
nomi, ma non fu loro possibile — per 
esigenze tipografiche — di continuare, 
e dovemmo provvedere con stampati a 
parto che furono d.ffuai in Città con i 
giornali, nella provincia' per mezzo dei 
sigg. Sindaci ad ognuno del quali (a-
roDO inviata- tre copie di ogol stampato. 

Mentre ci dolse di dover distrarre 
dal suo fine diretto quella somma, non 
potemmo nascondorci che una tale pub­
blicazione ora necessaria ed opportuna 
di fronte alle richieste di molti fra gli 
stessi oblatori e perché un ricordo re­
stasse di una cosi uDanlme e larga cor­
dialità di beneficenza. 

Per la tutela del,.diritto.givrldioo'ìi:^ 
12 Alla tutela degli interessi gi,ttri-

dici dei danneggiati dì fronte a ohi di 
ragione fu pure provvìato. 

Fin dai primi giorni dopo il disastra 
tutti ì feriti vennero, in più modi, av­
vertiti del diritta al riaarcimento che 
loro spettava e consigliati a non la­
sciarsi sedurre dal desiderio di ottenere 
subito denari contanti, cosi da accon-
disoendere ad abbandonare i loro di­
ritti per somma meschine. 

Ad evitare questa pericolo, {più an­
cora che le buone parole, credo ab­
biano giovato 1 sussidi, pur modesti, 
potuti distribuire dal Comitato che val­
sero a sottrarre i più disgraziati dal­
l'impero della necessità. 

In seguito vennero tutti informati 
dell' offerta della Curia udioeaa di as-
aìsterlì gratuitamente, ed insieme delle 
formalità occorronli. 

Per il rilascio delle procure vennero 
riuniti in gruppi allo scopo di di­
minuire il dispendio, la cifra del quale, 
reramsnta esigua, figura nei conti del 
Reggimento. In questo, come in tutto, 
di grande aiuto al Comitato fu l'opera 
del colonnello Bona e dei suoi colla­
boratori, di grande conforta la sua ap­
provazione. 

Un centinaio circa di danneggiati 
affidò cosi la propria rappresentanza 
alla Curia udinese che procedette d'ac­
cordo col Comitato. Altri provvidero 
direttamente e diversamente. Altri an­
cora addivennero ad amichevole liqui­
dazione con la Società: sembra che al­
cuni di questi abbiano avuto somme 
discretamente sodd:s[acenti. 

Per la copia degli aiti procosiiaM 
figurano nelle «spese varie» L 35U 
pagata alla Oioceilei-ia dxl Ti-binale. 
Questa somma, a procos'O favorevol­
mente finito, sarà rimbar.'ata a! Comitato, 

Il proc(-S'<o avrà luogo fra giorni alle 
nostre Assiso, Cunfidiamo che defli in­
teressi dei danocggiati, dell'atroce evento 
dei lunghi patimenti sarà tenuto conto! 

Riassumendo 
13 II Comitato crede di aver cosi 

raggiunti in gran parte i fini propostisi. 
Alle aoeri'ime sofforenze dei più gravi 
feriti si cercò di recab^ lenimento. 

Si provvide per tutti al periodo della 
convalescenza, affiachè più sollecita pò 
tesse giungere la guarigione, e la risa-
natrice forza della giovinezza e della 
vita non (osse ostacolata o diminuita 
nelle strette della i nliaeria,'i>., 

Quello che si poteva fare per le fa­
miglie dei morti e dei feriti anche fu 
fatto. 

Si rese facile ad ognuno dei danneg­
giati il (ar valere senza dispoodio i 
propri diritti, evitando ì pericoli che 
l'ignoranza e la miseria potevano creare. 

Coloro che ebbero la fortuna di rap 
presentare il Comitato poterono avere 
la soddisfazione di vedere le somme 

occorrenti affluirò man mano, cosi ohe 
non furono mai costretti a dire di 00 
quando il cuore avrebbe detto : si I 

Tenui furano i soccorsi ma i benefi­
cati bene compresero — e n'ebbero 
conforto — il sentimento ohe li aveva 
Inspirati, 

Lo buona parole che lìdlmmo, parola 
di fraterna gratitudine a di affatto ora 
VI trasmettiamo. 

Le trasmettiamo a tutta la nostra 
piccola patria che bene é nobilmente 
ha risposto all'appelld rivoltole! 

14. Circa 1800 lire rimangono oggi 
disponibili. Però, se in buona parte 
compiuto, non del tutto esaurito pad 
dirsi il compito nostro, e molti blsogol 
poBBono ancora presentarsi. 
CIA ohe si può anoore utilmente farà 

Durante il processo npmerpsissimi dan­
neggiati, citatil a cOtn|larlM:qf«a|l parti 
lese, volendo (e quindi senza indennità) 
Terranno di nuova da lontaneprovincie 
nella nostra città. Sembirandooì oppor­
tuno che essi siano ancfie questa volta 
ospiti nostri, qualche provvedimento In 
tal senso abbiamo già preso. 

Sembra per oìò difficile il determinare 
oggi esattamente l'uso della somma ri­
masta e destinata ad nn maggior com­
pimento dell'opera nostra. 

15.' In tutto ciò che fu fatto crediamo 
di aver sempre interpretato il vostro 
pensiero ed i vostri sentimenti. Confi­
diamo quindi nella vostra approvazione. 

Le deleiaàoni M Gomitata 
Il san. DI Prampero plaude a quanto 

il Comitato ha compiute e propone 
l'approvazione della letta relazione. 

Il Comitato approva ad unanimità. 
Il cassiere Urbanis comunica i conti 

e presenta 1 conti illustrativi. 
E' letto it bllaDoio, ohe, posto ai voti, 

è approTato da tutti i presene. 
Si stabilisce di devolvere la somma 

rimanente in cassa — lire 1800 circa — 
a beneficio di qjielli fra i danneggiati 
che saranno in Questi giorni ad Udine, 

'> quali parti lese citala a oomparire vo­
lendo, senza diritto ad. indennità. 

L'eT,entua1e''~mà]^àrè' oivanzo sarà 
devoluto ai fini'pei quali il Comitato 
è costituito. 

.yRìassuinlo in 'ibifraj', ^ ;, 7;; 
. :, . ENTBATA-0SOITA. j , : 

OWazioiii : ; L, 18076.98'i • ; ^ 
Erogatei al fini-del 

Comitato L;:l4867.aB 
Deposito, sii litjr, „ .. 

a risp̂ l-JBiffi dellji; : ' ) ' ]lx '!•• '•'• •il^i'f'i ' 1 ' 

Banca di Udine ',» 1783,68 
Cassa • ' ' - i 126.05 

L. 12944,04 

310.00 

,L;48076.98H06'?0.98s 
BiiUBnuto 4eU« eEOgaJsiaiii . 

, jlmporli ,s; Inji])^:ti , i 
; .: ; ,,;,;^r!iiMl»i, ; tomi,.. 

' Ì.;;SnBsidi . ' ,, : _ 'i ; . :' 
a) ai feriti'ditetta-: ',•! :. i: -• 'ii ';! 
mentoidal Comitato L, 4404.60: ; 

b) H.i a mezzo .del, : ,, 
-U.móKegg. E'ant. » 3483,6,0 ., - -, 

e) Id,id. dell'()-\ :, : ,: : 
spedale militare : > Il39,p4 ;, , ;', 

(i) alle tamiglio'déi i ' ! • 
feriti; . 1418.80 ;• - "̂  

e) Id, dei morti » 2528.00 li: ; •• ; 

ooroplessiTamente,, ; 
2, Striimeptlot-: ,, 

topedioij e ràî ia- ; 
gràfl^ per i feriti, 

: S.Spesediviagrj 
gi pei" aòcompa--
gnarei feriti dagli; 
ospedali .allo'lorri'', 
oasa • '-, , •••;'•' 
o) direttamente dal 

Comitati) 
b) dui sU,* Fant. :, 
e) dall'ospedale mi-, 

litare 

complessivamente 
4. Spese di stam­

pa (manifesto, dir- , 
, colarij schede, stam­
pati ooi nomi degli 
oblitorij ' 

; 5.'Spése postali, 
di oanoellerià édi-
verse -' 
a) del Comitato > 
b) del 14.0 :Fant, 
oJclell'QspedàlèBti- . 

litare ; ;; 

ooniplesaiTà ,,• 
- ; Alla CaiiMllerta 
dèl'Tî iljunale per 
còpia atti'd#prb-
oèaao - • ' •' ' " 

43.16 
261,80 

45.75 

350.70 : 

• 470.00 

92,70 
284:60 

65,21 

442.51 

850.00 

L. 14867.25 

Non occorrono commenti. 
Questa relazione, chiara, sobria, per­

fettamente dimostrativa, lascia eccel­
lente impressione, e certamente un senso 
di soddisfazione in quanti hanno con­
tribuito all'opera generosa. Ognuno dei 
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contributori, seni» dabb'o dirà, al Co • 
mllatoj ~'"8intss(m»f voi avete otti 
mamunie impiagato il imo ubulu e m 
terprelato ,il ItiiO peMiero. 

Perchè in .geriti « «pjabra ohe l'qpera 
complessiva del Coifiitato*, plsporidente 

ad un oonootlo ben chiaro nd organico, 
rappresenti bone oltreché la tnidrainne 
dtillu gbUuiusitii putriuttiOa anoh6 quella 
del b&DQ senso pratico della gente 
friulana. 

(e. m) 

lì' giunto il gran gionfetigfmttff*fa^" 
rimman>tt),del dl4a>troacni' il processa 
SI rUerisat), grande far l'attesa {ra em 
la disonasioBS di qneatx causa si inizia. 

Non ispresheremo oggi tteKipa<e spaziA 
a rievooiti'e e riassumere .la sciagura 
che» compiano' oggi 857 giorni, gettava 
la cittèi nostra nel pianta, nel lutto, 
propru! air»ndomani:.di.ttn41 di patrioti 
tioosniusiiismo, di spensierata allegria. 

Troppo ne è ancor vivo il doloroso 
ricordo ipell'anirno; dei nostri lettori per 
credere, soverotaia una riesuaazione'.^ ' 

RiatsttiOeremo pinttosto.la sentenza con 
la <i«ale,la Sezione di accusa della Oorto 
d'AppsjlOtdl Venejìa rinviava'—,in data 
6 aprila p>p. — gli imputati «Ha nostre 
assise;, sentenza che pubblicammo nella 
sua integrità sul .Friuli' del 33 aprilei 

D amo invece , ^ , . . 

t a t t o (i'accusa 
ooiitrot " ' 

1, Viiietitó'tódnaVfio di Filippo di 
anni 34 gi¥'''MBb'"stazione a Pasian 
SoHIàTOdéSòS'.'' f" ' • 

2' Éiéo'fYl' GdHo tu Antonio d'anni 
56 capotreno di Udine ' 

S:'-Bmiìilli Bekedhtto fu'Beiledetttì 
d'abnl' 4Tg ' i j ' diviA'Jóre-%rfoV(4rlo à 
Pasiao-'SBhiaVohosèb ' ' '• ' ',' ' / 

4. Btfrgnini éomm. '"Secondò diret-
tore"i?e»eràie dèlia sobietà strade' f6r> 
rate'''^arld!8iiMI',''<èSèifoen{e*»% Rete 
adrUtioa r tode i to in''P|renze' ' 

'' ' '"*' 'àcoMaii ì "primi tre ' ' 

nonché Tj^WdSsfé'rysh'z '̂à tfel,r'egolaà)en)l 
ordi'nf-'e'dlsisltìtn'éi occasionato lo aconj 
tro dai t ron i 'Nr t /éS-0-3468 Ih '"par. 
tenifa'ld's'éhàq'^ oppòsto'esilio '̂ ^assQ bl 
nario da Pa8Ìàn'Sohm'vbneSOo''e'3a Co, 
drdlpt ì j ' ;d- ' ' -^"-"•"--—' — - - 1 - - ' J' 
Beani"'"' 

della 
res"'̂  
adrrttìdà," per'riSpòà'dero clvilmetìfe^doi 
fatti come sopra ascritti agli 'altri a'c 
OBsati suoi ,agenTr*"dÌD"endenti, nonché 
per ave^msiemonwmhmvo. 
diario Pafiino40odroip6.'nella,notte del­
l'Decaduto disastro ip condizioni di.de-
floiente sorveglianza sopprimeodo il>ca-
sello .N.U09. >• 

Le oostiteioni di Pàfte ÒiVile' 
Diurno', completato con' le' ultimis­

sime •cbstituz'ODÌ,~l.'elenca completa dei 
danneggi'ili" bhe''tìf'odstitnirono P C : 

AgostiMOjftTOTO !j/,'i/lo9|fftM»'-'ifii S 
Mai-tino'di liiiparly'Alati Vincnz) di 
BaKaà'tó 'OalabrtsV'A'Iberghini Guido, 
Alfaro Alfredo tenente, Alberini ''Ugo, 
Alessio Gualfirdo. Amari tdo riOabriele 
tenente, Birto'oysl' Virc'Hio- 'fr-'npnte' 
Bona comm. ^0 oypni colonnello, Br'a'_ 
gate Alessandro'éipoi^a|p',''Bajà Aii^o 
nino sergent^,, ,0«qgemi '. A'o'gWb, ^ap ^ 
puntato ronsicanter't!ap'pelle|tt,9,'Gà(5tano„' 
Carraro Aldo,, Gassata Giuseppe capi­
tano, Ceppaglia. W ! Federico tenente 
loaneHo-ébisDtBlla - Vittorio, Ciarlante^ 
Oii-mln'e tna'lgiore, Colonn'à' n'ob'. 'Prò-' 
spilo tenente, Conti Giacintè'hiasìbanteV 
Ci ,̂ 0 Giuseppe musicante;'Oijsci' Dario 
te'éa'fe, Crossati Corso tehén'te, 'Cfisoi 
Francesco sottotenente, D'AlTranto' Ro'-
sa ia ved. Mauro, Della ISÎ Iiî 'e' t^Vifi 93-
pitano. De Marco DnmenìjOqim'u'fióante, 
D J Marchi Agostino, Faflari Nicolò, 
Ferrando Elrnesto, Ferrari Luigi, Fio­
rello Antonioi.i Fjiusci Luigi tenente, 
Fuoito Aniello; tGambacini 'Cletilente 
caporale, Gelodi Alfredo • capitano; 
Ghetti Cario,' Olito Giacomo, Giaóon 
Rois^po. rausioaniè, Gtliberti Antonio 
cap'dfa''à musicanti», G o'S'ano'i-io''Bone 
Guardiimagna Edoardo, Le'ji MiDZJ Afdd 
capitano, Lipani Francesco'marfsc'àllb, 
Lipari Mariano capitano, f^owbjavdo To-
m^^Oifurierp, Lucadello Pietro', Lupo 
Angelo furiere, Magagcni, Qin'iepppe, 
Malagutti Antonio, Mantoyi(DÌ fltuReppé, 
Maradini Pietro, Morgaglione Luigi 
musicante, Maitrap.asqua Gmseppe'capi-
tano, Marzaro < 6 ttseppo eapSrala,! Mi­
lano Domenico onpitano, Miimbélll Git-! 
spare. Melati Pietro, M^fin coniugi' 
•Va(en,tino e Teresa, "Negri G'ovanni 
musicable. Notali Robartina ifed.'Snpérj' 
obi. Occhi Raffaele, Pares^bi'Oijjyanijì, 
Pasquetto Natale, Peloso ^ngelp'.papor' 
rale,. Rsraico Giuseppe, Piana Salvatore. 
tenente, Pieretto Luigi, Puglia Marco, 
Puntal-I Alati' Teresa, Redentore Giù 
seppe, Restiro Earlco tenente, Rizzolo 
Giacinto, Rjzzòìi ' Linda 'Olagiòni,' Riz' 
zotta Pasquale .mUBioante, Romano-Gio-' 
vamli'sottot'<nont6, Russo.Rodolfoi>RBVII 
Giftvanni, Sabatici Domenioo, Sasgiorgi 
Domenico, Soaldafi?r,ro Ma^rcpi.Sgaravatti 
Luigi,'oomm;8sionarro, Signorotti Antonio 

GIORNATA 
ì ì ^ - . .' - ,, l ì ' 

tonànte(l), Sttpel-ohi Giuseppe, Tajuoohi 
{pasquale, Tofano Antonio, 'Tortora An­
selmo, Trapelino Giovanni for magg., 
Vai-anesa Domenico, VlgalO ARgsto ca­
porale, Vitadetio Giuseppe, Zimpa Gio­
vanni oap. magg., Zanélli G'ovpnni, Za-
tfini Umberto, Zerilli Giovaon icaporale 
musicante, Zuhanì Giovanni «gccolaio, 
(ti San Martino di Lupari, 
(i) Il Sigmretii non tiè»»» ieri ai tm ami' 
éjuvoh eomponimmlo eoa la Saniótil ferro-
ìHaria, diiìtro compenso di 80,000 lire. 

\ Parti l̂ se non oo»liti|!te P. 0. 
j Aog'elì Giiri.' Balta, Amico, Giuseppe, 
Argento Angolo, fienedetti' Giuseppe, 
Bovló.̂  ViWorio, Brunelli Quinto, Ca" 
Vioohi' C'ariti, Caéiidei Gaspare, Cavie-' 
chi Enrico',"Casotto Modesto, C^vallipl 
Alessandro, Crocetti Giulio, Colan-
tuòrfo Pieti'd,-Capòcchi ''VmSètóòi' bb-
roteafti Cosimo,-Dolcetto'Gaspare, Dal 
Bo Anacleto, FUminio Carlo','Fanto­
lini' Carlo, Giorgetti. Angelo, Ghezzo 
tranquillo,'Gallim'berti Filippa,'><flàffo 
Pietro, Madprinato Italo, MoràblG&iii-
s'eppe, Mistralt • SIBseppe, ' Munti A-
melio, Murtella Angelo, Orfellioi Mar­
silio, Orlando DotaanttìO, Prandini Giu­
seppe, Fertile Allibato, Peoll Alfrédb; 
RavaO' Narciso,' Poz«atO' Lui'gi, Pe-
trucelli Giuseppe, Petri Mano, P e -
tj-opino Remo, RivaGloviiooi, Rtooì 
Sebastiano, Rolli ^ GiheSij Rapitardi ' 
Sebastiano, Saivagninl Albanb,"Spina' 
l|omenico, Soalabrìni' >Fiiibéttto, Simb-
detti Luigi, Sparono Eustacohio, Tra-̂  
vagli Costantino, Viasntini Romano, 
Volpon .Giocondo, Zimbouin Giovanni. 

I ,r I testimoni d!aocus9 
j Nadallni ^Ouglielmo, Della Longa tìio-' 

*iBiiii Demto Ifedafioo,.Polga Oio. -Batiac 
Dalla Pasqua Giuseppe, Grassi Bttggetot 
Olivo,Pietro, Eeisemini 7ito,-YidS (Hulio<i. 
Gìnet'ri Ferruccio, Prfani Lodovico, G ê|jtti., 
Qir'illó, Pftvan Luigi, Della Savia Valentino, 
Dal Col Gtìoaoohiuo, Zam'pieri Pietro, Dir-
tottt •ifliHBfippe,' Gàio ' Lnigì,''Sirbn Pietro', 
tontanelW 'Carlo,' Bittistètti 0., Maaotti 
tito,i0ouiba Adelaide, Fimirdi 'Luigi, BaS-' 
Mtti ing. 0. • •, i ')' ' . 

feriti 01 testimoni introdotti dalle P.> .̂ 
1 CSldrè d.r fllbvti'nn'i perito'e'teale.'Mat-
gfiote dofct, ' Vicedomini id'.', L\>Ssana pl?of.-' 
Felice id., Oassinis d.r F. id., Ba Gio­
vanni 'prof. Achille Id., iBiz'io d;r GAetanó 
i | . , Zanihoai ,d.v Garibaldo id., -Perruo-" 
qhiqi d.r .Luigi (d,, Alessio prof. Luigi idi, 
Gav^pzi d,r Franoepoq [̂̂ ,, JDe Carolis d.r 

liellì lTo''id., Brandola' Attilio id., Boeris 
Arturo id., Oalle'ani*'àlfl()iiao id., Turnier 
jugenio idi, ott.- Bossi'prof. Litìfei-Marfa 
jd., Testi, Boberto id,, Grilli" Mariano idi, 
(lappagnai Onorato id. 

i ; -1 testi a difésa. ; 
• Per il'àeviar'oro ̂ Benedetto Beiiedeiti: 
! l'Alani yietro,. pap'o sqijadra — D) FilippiJ 

]iiurgi,''̂ ui(rtìapan{jjest^Oj—Degai^Cljiejtiano, 
ctevijatore — Modotti''Quiiitq,' ^giijî icp conci' 
liatore,'-tntl:i;ai rusiau Sohiavouesoo^^ Ta-, 
albera Luigi', sorvegliaiitè,'tldine — Ferri-
ri DinbeHo, capo'stazione','Sadico tìriljano — 
Buirolo'Luigi,''oapo ettóioiie Fritta di Saoile 
•f- Sim^otti r-Eugeaio; segretario' del capo 
doudnttore.t-r Della,Kover6 Popipeo, 'guartia 

f euoijT D,ellfc,Ljborji,B9pjiardo,, deviatore 
-Fo t̂̂ (3do{lfdl?t,-m^novFatqre tutti diKdjae, 

i ., Fp' il eapo treno Parlo Biioffi ; 
i Ftacoasac* Francesco, capo conduttore prin­

cipale — Gatti Domenioo, Eicobon Antonio. 
Bergapiini md,orii:jo, ^eb^y Costantino, capi 
ttsuo •^' Ginljuni Giuseppe, oste — Poletto 
IJuigi, Lesjiapi Tittprio, Pme^i Arturo 9 Pie-
vatolo Oa'i'Io, opnduton — Topato,Giovanni, 
^ardià 'fréno "tutti da Udine - - Zorz'an ijài-" 
mondo, o'onduttbre,"da Tenesiia —"Piaz'-
zetta 'Cav.' Giovatai, da Mantova e i' re­
latori delle due inolueste, < 

Per il capo staAiont Bionardo Valente: 
' Vidali oav. Alessandro, ispettore fo'rrovin-, 

rio. Pistola - ^ D'Amore'Antonio, capo sta-i 
zioue, .Tagliacozzo — 'Peverati Tullio,' capo 
alazione,'Oodogno:—. Preaentazi Nicola e 
Buooiarelli l'tattoescOj deviatori, Santa Ma-
r)a ~ Degan Gaetano e,Donato Bonifacio 
deviatori, PdBian Sohiavonesco, -r Bainis 
dott,j G. 5 , magico boad9't'to e Manganotti 
]!lnrìpp,''farinacfata| Pasian Sohiavpnesoo — 
Ya^dari'Aniànziq, ispetÉóre'ferroviario, Fi-
'renze -— Benedetti (J. B. applicato alla sta­
zione di Paaian Sohiavonesoo*'.— Nespoli, 
capo stazione aggiunto, Treviso — Paganini 
Francesco, capo stazione, Oefuona. 

, ' ' Periti ' 
1 . • , , 1 1 1 - ' ' 1 

^Jfi,,(lci/Ufa: Oudugnei'o ing. ISnrico e 
Oantqni, ing. Giapomo. ' , 
, DiJdifesa: inteo^dotto diiLBisoffi,: Oljia-
ruttinì. prof. Ettore'i introdotto dal Bene­
détti ;'Cantarutti o'av. uftt.'Glo, Batta. 

' { I oorpi del reato 
• Consistono'in quanto segue: ' ' 
' l 'due fanali centrali'ed'1 (t fanali'late­

rali dello testato anteriori delle due mao-
ohine,, •, . r 

^- ,La vite di comando d'inversione della 
raarqia, del ' treno mojoi 340S oql relattivQ 
volante. 

— 2 registri, di 'lo' fogli oinsouno, con­
tenenti la oorriapottdenza telegrafioa del 
27 agosto 1003 (giorno dello acontro) della 

Stazione di Cdiiip, relativa allo liniv U-
diuo-Vunpzìa ed Udine-Oofjwna. 

— 1 .oprangii (li l'nrro, * ' i 
— 3 rotoli di strisce tolegrafisllo. 
postiuio anche, nel dopositif macchine 

dello scalo forroviMÌo di (Jdìite, 'a ^^^po-
sizione dell'antorità giudiziaria le' duo 
manchine ntim. 11070 del treno facoltativo 
militiiro ,0 mi a. ]ijg:j ijèl tt^ilft mo|oi. ,. 

U Corte ., .. / ,« 
è ootì costituife; 1-- . • V '•'' a 
Presidente: Soininariva oav,,BaB9ano. , 
Oitidiot : Solmi Giuseppe e Manm'.( | ln-

rioo. 
Puhlico Ministèro : Speoher oav, Virgilio. 
Fungo da Oancelliere Febeo. 

ìlmm fli m m Gli liigptl ióÉlffiillÉl 
Il coitffHrenzNVo , ' •! , jj pje,tazione dal loro PresffilriiMJiii 
i' J':'ìì±^"^:!:t ÌjtT,-: AI cenno fatto i^rf ' àuM'' %tóskta• 

VOIBI iNFOIlOaTE 
e tendenxiose 1 

In questi 'giot'niturono (atte correre, 
e insistono, voet* di accomodamenti in­
tervenuti, e di sicuri accomodamenti gè•' 
nerall imminenti — per transozlwi 
facilissime . . — 'per larghe elargizioni 

Isella SoflietS fercoviaria '-^< fra lo parti 
, in 'causa*. ' • • •• ' •» 

\ Adagi'), Biagiei Queste voci-si fanno 
aorrare pouneausgJ • " .'' ••> -a' 

Francamente? se c'è ohi essila' spdle, 
di dare le sue simpatie e ti suo angario 

,aìla Soaleth''f«itrb«Urla, i nostri sodo 
' ancora «risgmpW più per le vittime del 
suo pessimo orìffnaroenlo; tìè questo-è 
uno di quB>ti 0491 in Cui, si'a puro la 

, cosa sub judic0ì-»i debbano nasoondero 
le proprie simpatie, •' -

' -, Avvertiamo dunque che ci -risulta 
qome qualmente gli accomodamenti pò- • 
tj-anno mvvoni re ' ^e questo oeplamento 

' augur amo'-»^ mi che non saranno cosi, 
ftoili, perohè .1iè i daonéggwli.Jei'-f*-

' ranno prenderai per fami-,n4 là-Sooiéli 
' dannoggiatrioo finora ha mostrato.ile' 
vantate, largherae, •',- ' i i -« . • 
' Goal, per esempio, «i era p'nbblìijato 

che ili tenenteS'guoretti avevaottcinBto 
qualche ' cqsa come 95 mila lire, e-

'quindi aveva receduto dall'tóione giO'.i'l 
diziaria . I ' .. " -• 
, E. il "tenente-Sgnoretliì'ititeoeiè qui, 

e', interiogato,- smentisce, . •-> 

ì'-9t IncoWniirtclifil!;;';, 
; Ail^ óre |()„noi « trojrigjna ?l,ìi(?,|lrq_,, 

pbs\^,e,,m6ntre;8'-att()nde choi o.i)|ri Ja 
aoi:{e,'J'^pq,,.ftea", occhiata alla ^alf,,, 

• fiU? ,'spazj(^, risej-vato ,al -pnlibllcs è 
rid_ó (̂ò ai mj^iral terqiini. , . -. 

Un .terzo'sy^pépa iji quanio èra.", j^ 
• .|kj_j»| ringfiieVii, ohe• chiude lo , spaz.gj 

per' Il pubb'liop 'à-àdiiosja'ta ,1'a ,f^i\ai, , 
tìer i testimoni , , ' , , , ' . , -i , -

Procedendo si ha,' ppi 4 .tavp|q per, 
l | stampa por.-.i! quale Wamico Febèo 
&o'>f>Ua_^BofaiWé-MHoif(ÉTorqefiol 
ljr6>.fdeht4 che' fé v'blev'aH'(Ìlitto'a^ro-

'norzioni'anciljBfp^ia 'mt'nùsóql.é. 
1 Ci stiamo l'nv'éò'e 'còmodamente in una 

i^o'oa. ^ , ' ,j .' '( 
, ' Non'pu&''però eutraije" olle chi'ò|àtf-, 
Ulto della .ippoiita ^Mss'Bra , i-ila'&Iata 

, dalla''cancelleria, '\^' , ' ' - ^ 
• Vengono quindi 'beri,'quattro tavoli 
^er gli avvocati^ 
' Ce'ne st^rmno o'ti-o una quirantiua. 
, l 'seggi pei giui;ati, 'gii scanni,della 

Corte e là gabbia'de^li imputati .tànqo 
8,1 loro posto ' . • • ' . . 

^ t « # | u , ^ - „ . . . . ^ . 
diJUe dutf oonforesz^ —quasifla» parti 
di ano stesso nrgomeato — ohe par i 
felice ipfcsiatiVa "flella « Danto » il te» 
a«Bta'4i^«ria*...oa»,^Eugenio- Ohimt» " | 

jielli asssDll ajvglgaifB fra noi* «a 
S E' «fulsta u t t t ' l e M 'nbu f è q ^ n t i 
volte che^ad una oonferbnza si vai>non 
per rispetta umano,, per convenienze, 
per riguardi, proventivament»,,,'. se-eatl, ' 
ria' 4)nz( con dosMerio e coli 'preventivici 
dmpatia ttU'autoroJ .<i *'- -i-i"'--! ••' 
i Perchè l'argomento è di attualltii 0 

i^'mtereaaa, e «1 Ha • piacere* di averne 
giusta oogalaione} ei ci è. certi che ' t t 
udrh qualche tsoaa d i . nuovo,'- per. do--
lorita parola di chi vide e.sai- • •.' 
, Il tenente iChiminelil'è mn 'brillante'! 

affloialfl di-marjna,'ed,'B0 colto * siri 
patloo aorj_ttore,"13bbe' gà.-.fdrtnna"un 
sjUo lìbmf •€.Nel'paese dei-«draghi'e 
della chimere» -(ohe ognuno può-•prò.-. 
durarsi presso 4a;Libreria»' Onmb «rasi)-
del 'quale,JI dimBstrd'oouoaoitora serio' 
b descrittore geniale-dei mòAdò'della' 
ijaMa 'gialla,' , .1 • '•.),- >• - >•• ' 
- A Roma, por invito.idelìaMSoct'eiii 
geografica iialiana; presente .il iMiiii» 
.-itiiO'della marina, e iODunzi ad 'un"'«dl' 
tono- elettissimo <—• e a Napoli, nel 
Congresso 'geograflaa>-->. tenne gih.chrt 
Sf«»d9«uflo«j«d, la.obnfbrtìuza H'Pekino 
•ì- httuoittà 'proibita*, 1 ohCn npeterik 
giovedì'fr» iioi. 

ziohe del Presidente on,orarib 00.: um 
berte CarKtti alla !5'sz;oj{é,'9àjM|% della 

|8M«&Aé''.J-!9atóU Ì̂&«Mffl»wfoB4, 
•.?*|l ' '#8!iii 'e.,ogtó|i promessi partloo-
. - f e l i l o a S ^ 4^m ci impedì ieri di 

{ Quella dl.slasajcailiflveaé,! sttl- Ofap' 
pone, è tenuta da Ini per la priroS 

'^"lidl 'bii ' .''iu.t' i' -, iJ'S;<.,oe ttó.iiti 
> E auBi)ue un occasiono che ness.unq 
deve'faso'àrii.'6fa8'glre,'"«''- ;"-!"-"'-' -
i . ' ' ,11 . . 1 , - r . . . " • • • : " ' H I ! •-.•". 1] A l i 
I * ' t-,...,' !• "<• 
, La conferenza si tiene, ,8ta3q"ra,^alle 

^0 36 inel'^tèStrV •MiU'éfva. •̂'̂ ' •.' ̂ ! ] ,;; • 
f Bfétó' l'tìeé'oo.dSlié',^roi4tfo"nÌ'(ìq!,q-
itate'sul Cfiajìpo'ne"!'" ' ''',.',„,',,',"'1 . 
'l. Portantina con ragji^zji., ,_,̂ , _,,. .,^.5 
Ja. Tempio'èinesé a,Nag.isald.', ' ,, , , , 
3. tJn |«i i to di Yàfelilmd.'' " ' ' * ' 
k. fin iiero)'Ittgrfe8ao*a8I"i?e«4'pM'*iÌrM'ifia 
• a'ToMo."' 'ì.'i,-) .,;••>••'.• T.;-r .1 j.n. 
b. /farB8tóo,'lGiai;ainoia.fTokl6'.*i'i ' '» 
'0., Tenipio-SintboistS'ilid Hyogo.u U". <>i-. 
!7,..pittQre.,(U,-fanali.s li ;r- /.£?.',.?,•!•. s". 
p.̂  F(U)briqante,fli.,cepJfe I -.,,.', ,r,i'.,'Hi 
p. g'eg()aio,4i paiti^hj,,! ,.., , . , . , i i,,!'>i 

)J),'Teaaiirrói. • j , , , ^ , . ,„ . ._ . 

$'.-'N'S^V&'8ife'«tf (BÌiirfiÌ6).'\•'•"" '̂ * 
i . Btrdtt'd%?'%irif(ihètól!ft"J'"' ' ' ; ' » " • " 

BnoSllimaWi"!' » ••" <" orni;!.'SÌ i...-
'Via Smtimdmi-iii YokaìMfmiu'"'"-' »• 
,GiappOnBBÌi4n'>«t»toii6ttt'OBeoi>tì*iwa i.' 

M. Negozio..,ilì ourioaitiS. 1- . u -• • i-i -
18. Negyziq di .pqfpeljane.(.,n . , , «; ,, 
la., In|erp9 d,i}l Tempio idi Slikttq, 

14. Bue 
» . .Vm 
l.B.I,Gia 

d.ql Te , . 
Te'mp'ió di Jtafftiili!?iJbei 
~ " . di altiUT.ir'Tnigi 

ì 'i- i l . 

La folla , 
ansiosa di.assistere plli'apertura.delipro-j, 
aesso sij acoaloi,..sulla.via sino.^tdallS 
d 3 0 , ; . ' , , , . , : ' . ' . ' ,i ,',.s . 
] Quando è cooceMO l'ingresso —..alle 

1̂ 0.15 — nel pleiiqlp spazio risaiwato 1 
1̂ pubblico, tuttii-.Si precipitano iper 

ti'ovarvi posto. • j , i. •,-
' 1! ' .'' ' U Corto ' i -•' •.'•'I 

entra'all6J10.g5i .»>i I-m .. ' ./IH.JI.I 
' Preienzìano mia'ti'O'itina ili.àvvoodtti" 
; < 'Gli imputati • 
. sono fa t t i ' e 'n l rW a'ile 10 30, 

Yaleb(e"'iibHa'9a''ha'ft'a, oètó;-<•'' *' 
' Bl3ofa!'h»,'ibaffl'fb''4apelli brizzMatf,' 
. Bepedettb à'Un> làv,ol*atore tarchiato.-

I^essuno ebbe. i*appol*ti con la giustizia ' 
Manca Birgninl,,.pol quale risponde 

l'avv.'Mapgonda '"! • '•'' "' •"•• 
I l,a' fliui-ia . ' 

• Alle I0,'40 -si '^'lisa all'appello, 'dei 
giurati. ,' / ' • ' •' ' • ' * ' " . 
; Si' pi-ocede ' alia costituzióne della 

giurìa \-'''' ' '' ' • ' ' 

IB.Cpl011n.9lla Bon9i.,\ ' , 
, Il simpatico colonnello dei )4''".r^g .. 
igimento, comm. Bona, è ,,giunto ,iqfi 
e pe,'r primo suo ,„atto ^ ' -yojendu 
dfmqstr'ace il suo sentimento di memoro 
imperiturii ri'ópnoio^qza, pqr ia .qosfra 
Udine -T- «i è recato colano fiìutsnti/, 
tenente .q9,ute,,(^ma,^i,,al,Municìpio, a , 
rendere bmi)gg''o 'ni, sindacò, dalln ^\\tk. ' 

•E noi diamo il,, benvenuto all'pspit^, 
egregio',.. ' , ' ,,.,'. , 

Snlla i o i k dei morti 'di ;Bflàno, ; 
stamane "alle'8,',pss'ia appena g'i'upti 

tutti gli nfSci'all q'j'sordati danneggiati' 
col loro colonneiió^ '^jla testa, tutii !sj 
'recarono in pi'eìbsó,cpr|eo al,cimitero.' 

',11 lqVo''iiritóó'p&|iè'rq d'ò'vefa giusta,-
mentb e nobilmente rivb'gersi in que 
sto giprno ài'cari fratelli' d'^rdie ' 
masti a dor'mjre'il,'sbhnb ^,eterno, 
'cimitero della' oit'tèi' ospitale. ' ' , 

A se^n(| 'e 'ricordo di qq^stq pen­
siero;, deposero sisU'a torpba una g'ra'ndc 
oijrbna di inetallp'" ftron'zato, con'due' 
grah'i^ì nìistr'i néri ppVt^^ti la"sor,ltta :' 

/ / 'i4'> fàifleri^ 4- M'Jfaiettt Uooìsi 
a Beano — póne oggi' 'nuono fìcordo 
— 10-5-mi. • T ' •' 

21. Tempio di SmUa,a'XoHió. ' :•, ; , , , , 
•È. J-hafffliiabH'iifrfSiiflQ'.dl Èlifa, "f' 

' 3S. Tempio di Oahuwa a JSSgifc'tflii'.''" " , ' 
2k. Quartiere. oM'opi» a'Kbh*'" '<! ' ' ^ ' " 
ab. Via di .Yokohama. .1 ... -, ' 
a . Via .di Yokohama. ! . 1 ' •' • '• 
W, Iiiljerno.di un tempio; altare, • , > 
î S.̂ lGr̂ n Buddha,» ICijJia.,.,,, ..1 ,. .( . 
ap.'-Oaftofajj, gl'Ica, ^»iddha„a, (iapijikprB.. 
Él.-pré'te •'b'uddiBlii. ,,' ^̂  .̂ i <, ,. . . t . 
i|l. Monsmè (ragazza')'.' 
ija. Mousiuò in.glMdjnojiny'WSfoaH) {car­

di' eda'a éiii('ilb'nii6''g.*mnói 

ili 
, Ad 

p'resi 
i^lissima, |^q(,|iB,4,elogr||«fl„, , j 
j Quando poco dopo le p,SO entrò nell^ 
Salk Oocchirti't'on'. Oar*ter"ttii" S«Wé, , 
tfnaltime sppladid'ebbB a'd'ac'èdhU^fò,' 

ttberltalS atteatais^ooe di stl'tó^'èd fffèttb,'' ' 

l9, .paiola dal pkjenté' Ma ttiWj?, " ' 
! Cessata, l'óvawone, ti 8Ìg:Xievi»,iPra» ' 

isidante efi'ijttivo idal(n,Sezione,.pr6aoi!t6 j . 
Il P.cesidoute oaowRla con le seguenti. ' 
[ìarole : , , ,^ .. .1 ',„... , i, -, ,•>,.,• .hi-j : 
ì Ho'l'onoreieU.-a'VivO' botapipolmentd.di 

iirespatBrvi.,i'on!i DmbCrto.-earatli'dalvol • 
detto od pjjolamalìQ P.resldente .onorario, di ai 
questa Sfizionq, IJoii, fii bÌ89gno che quvml , i 
(liUi'ttgbì nU enumerarvi le doti di enotere > 
di mento doll'on. OjrattL Voi tutti gill lo ' 
abnoscete e lo«PjS»Wiflltl®«n«(? scelto a 
vostro capo,,:.,,. . i, ^a . - „ , : , ftM'„'; 

Quello Che d'uopo 10 vi dico 6 •,,olie egli 
morie*-la. Aosffil gratitfl'din^ i'iShm ei'lAi 
lima per I'acooglìen"8à"ooi'dlèle'e9'il«effa6tó "' 
e Padésibitè immedtftta al" ticstro'.'afeèiaèriol 
; Questa. noi'gUela';dimoatrorBraoi'obl oSnt',-. 
tî iU.qjro.cijfli,tutte ,ie,ta>aètte,.finse. uUrag».-. 
#«i'SÌnic!\j0,dsgU,?fl0|il,d!ii9bo(.i>»Ì8*>iio,-, 
il jiifl^, (-' ' -"^ ' ' ' 
liuonà' vó' 

ip,tentp si jPt%riy.spJo qh6,j)qnj.Aa,. ! 

4a-Mrts«i'?:M,**''''*'''^'f;Tr'-'! 
] A'fìù'fito"'q'uindf>"a'-'dàV|l? il'iJeSWAiitb"" 

.. k '«"grittdft .còft "iilt) "•Vfv£''l'ofi/"0ira1iti;-^ 
, tivai-W'^derAzìdn» 'PoStalb ;TeWA>[lSv '•• 
' I Tultl 'i 'pfe'seriti'faM'ó'éoO^agTt'Wviìrà-;' 
.•rirójibstl?'<''""ì '• •"••"•' • " " • ' ' • '*•"• ' ' 
, . i'H.1. l'O'LVH^'CàPàw"; •'•'''> •;'^';';;' ; 
• J R'n§t''a?ta'; obt^iiubss^,, [ìft[i''&M&m^,l] 

aV)dógli,èi,isà'a pl^à|i.dyje.cl,,in'%^ia ft" « f c • 
•gauszàzliine di si b!j^emerlta.,e'J)o^,,a1, ,, 
•qhiqionte.anprm-ita e.Ji-àftttk ^ I w q " 
)di'lavoratori, ' ' . , , ' , „ , . , ''^.^|', . 

.'icMy ' • " ° " •'""''• •''*̂ -"'̂ °°̂  ^^^^- • 
f , ShbVb''Mttb''rfèila'lfue3'tione''(àl>',?l ''J 
'•agita ha intervjs.tato. l,\j)i,|,T(jraii,pc^8U 
Jdeute ''djella'fcdecàz,'e,1p'bri^"^lJ.a5'sonaj ^. 

idbi'bV, 

ìrm 

r • •««.<('aW"'r°ilPli'"".''!''''^"^i^^°è^^f''-

benenci 
Toip i j ' i .Mrjyii .r , .i. 

"ritiene fihè,1 agitabi è.dqverewM sem- , 
:pre"ent(-o d6Vp,'i;ri|Wii,firnW.',^p!j7 ,,',;,;, ^ 
• ' [ia'ocb'(i!ltórS"p,l}l]^^d'pa^z^^Br^-'~-' ' 
'i jdesiderata delle, divfl£3^"'o|àpsi,„dei!li ' 

"'pW%f-%^'^-'^mh'mmm^H^ah 
«d)sciìtersi. _̂ , .̂ .^ <.!» f i -li-i 
" ; Cfi'tu'de 'ti •'diióor'jó;''))ri|l!^pJgjnp_ta'6d,'.j* 
opn una v^ra ^ inte.fmj'ij^Ie jqvafiQjfà,! as­
semblea' I9 ringrazia',' ', " " ' ' 

razzino 
MéM W^l 

\ 

'nel 

i l f ' -Dbto c«S'-»'dBno''il kW^v: 
35,'D6iin6-ièhb'Sudn'Krt*,'' '•• " '̂*''f' ''^"'•" 

Via oou canale a N.igaaaJii,"'*;-' '"• ' " 
..,ToilettetdeUafmoiis4ià.''i;«.'. ' • •' "•''' 
,,fli,Sslu,to,£uqi'i,cji8a-.ii..i , "."-i J-mr. 

Jlpuam.^Jnj j»i'i«/!ifAii(;,inel-,-ipi;}moh,delB 

j ' :flulla%mioà>a:j, ' _,,., ,„ 
41. ' jPofe/jiafeM, 'Géialm' dt'Y'Qkofiama. 
h.'-.JMéUik''^ •"""•'•'"i H-fo'u\ 
«3. Il sacro monte Fiijiama. ' " ' * " ; ' 
ét.-iSarfikin (sitioid»)! " • ' ìi t-h< !.ssl, . 

i ;00 1 . i . " ) ' ) . ^ , . ' r . ' - i l'I " . J . l ' i V UU-
l ins i i.eBi»l««!eBaiai.Eei»rei»«»i»i 
' Pare ohe tra pochi giornuavramo'-ai 

l|d(nqj?ao)iftuDa*cp«fari6nz»'di.(?ugtÌeliBid 
Berrqro., ji.popiiiariasimtì'. e,.foete .pub« 
b'l.oi?,tR,8oqjOtago-.lJ. <ct!)i'i'','i •,•"!•«.. .l'.i 
l Auguriamo qhe la speranza, ai tr^ducai 

io realtà. hiia-

i B é i * l « i n a y i g ^ « l o n e f i u w i a i l » / 
j»l(Convegno-ohe' ieguirk'a' lUlllltio'sa-" 
hkto;lpro«Bimo;i-l'on.) MorpurgO ra'ppro-

f8lntBr,i la-'ProViad»', II'.OOW'IÌBO di Udirfe.' 
(el laiiOamera di Commercio, ..f-u^t 
'• '• Glì"<ì̂ tbml9l>lli ' niéi nubbioi' 
' ^ ep t f i z i ' i Dalla''3ottb coiv,hi?ssiónU' l'ii-' 
'caricata dell'esaiiie ''de,llè 'hórme'"|Jb?; 
^l'applica'iilòtìe degli 'an't8mo(i'ili"'ai'-'3br-'' 
""vìzi pubbli'oi','''8bho 'st{iti'''bo'tn'pl6tàti''gij' 
"studi'peV 'la'''ooàpil'a'i«iolib ''a"bl'tól^ftv& 
'diiogho di l e t ó " " • ; " ' • , "_ ' " "J"']"'^ 
', Ow'^ l ' dovrfi*ritihir6''IÌ "cbmhiis'siéB^;' 
' plenaria per l'esame di detto prdgWQ' 
"e'pèr'l'esamè'de'll'altfrf p'r'ógeffb'l-igjiac-
idàdttì "le; 'modiflèhe,. 'àllh -leège sdlfa' 
oiroùlà'iióne 'degli-aiitoriiobilil" ' ' . ' " ' ' 

; l l ' t r e a ì p ì n ò ' ili' m ' a p ^ a i i p i t t é ' 
G jpas f i>9 lup^_ |« i ) Ieri ^era.ftlle ,8̂  
nella',Sàia 'Sup'eribre î pl l!ilii)ervs( |ia', 
m'iziato J l . suo bo'rsq^ (^|yapptip,s^i|taztpijj,'| 
'IE( 'óompagm'p 'in^rî ,ijj5tiils,ti"9a ^GilQss.'-,' 

iL«''s'?lrf''èra 'affc((i|iW,"'^a J|-ng'olV? î' 
vispi q'u'anto màj''e''dA.,.', m?» più fànlP 

.•fnugoiini."' ,,„:'j,.V":.;'.',, ,, 
„ 'Si rappresentò: La moglie di Leo 
'yiardo'eiiàhiùdava.'.ili ballo HAmoc^ e 
Polenta. , ,1 , • . ,' ' 

,Si'ebbe, pa^uralmento, bu.on umore 
'cpsfantó e', grandi rja'a^e,^ 

Le 
,11 Rrosidflptet Lqrisj legge Iftadesioni, 

|c)oè,'iqije)Ja della.Sezioiiedi Pol-denóne,. ., 
'qUellR. .-delia ,, Stasiohe - di'- P.oqtabba-!e,.t 
quql,ta„<Ji- PJozzaiìdi,'Piovegav .uriu', s ,t h 

•"•mh «isa'drW," '••'"J" "")..> ' 

dpricf di' Ì5hr 8fgaORQu^^'?hr'^f;^'9rk,... ,< 
j I r óoi'S, Boti illustra le miserie delle.,,, 

^categoiio infime comprese nella Sezione' ' 
'•0 dimostratiiodtsi^edsibtliasald'^ti — 
_ Pser,.pn .pr).8ft.p)o.)di.H^nianità,!*! d''"?'*» 
's|izji^,„Tm(di9iipro!nedimeiìtii( i.lla Miiirif , 
' iQll(i(eighi-h»mpiit&\^ dtjifc^ivisalma'i;-,! 
i|can9sc^fl§a.iip9il rl-!an.i Qarktti^.reheiisa-1.. 
Inta„quaie oapitapaLdslle p»a^sime..ti|t»- .i 
t̂ g|j8-#i.Bftlte limjpninottbilitsittoweiiw iiu.-i 

I I LIM/,ifti>'#tói piogMZ»»tihnaoraLnniSi.j 
vjolta e 31 agura che ii-wattoai, Hbn!aB.t'j? 
4)rft,pntif»t43.n!)|l6''iflleyÀ«ill!Bng«ni5àa-*-
zJone> sbbwnw i«4 rienlrlai;,vl.u(iotleovta/ir'.< 
o^ontftiji^iohlodeniio ,,il,i«tr4anfo idalla,i... 
qpust) la,.'iiiMpimttii deìiioambat^ehti''» t.a. 

ini-'Un'.tBlègnartmai aiTufatl''-1 -J'. f 
' F r a vivissimi applau'sl''à''lit2oHfà''jla, 

jprop'oiita 'dell'in'vio'd'br's'e^uen|§ 'tèfè' 
.draéma 'all'bH:'TSrati 'p'r'bSiddatr (fèlla'-' ' 
i^edèfaiioùèì' ^ •- ',- '<,^^«'"" ' >\^J'' •-' 
I , ' " ' " "', pefitlÈtój Turati tììim ''' 
. 1 Sbzio'njó'lcli 'TIdìue'"èóai;aliJM(3s'^ftàoi)'ka'., 
i4s''iffoi<id|nto'deMdeM(i'„'fàrti -giuhgère' 
'lIro'W'7Ì«& aWettWab 'saliltb ..mio ttb^^F ' 
,, ! Io-oò.apartalo tatto'«twtta ikahrf,''".""'" ,1 

; 1 (-'..,..3"ia< •M<ciram;-<-' 
" ; i . iw.H'. K.,ìj,jflfj.'js^.„. h.„.> .lo. ).>.-

ij , T.;f;m,ina£a,, op̂ ijl Iji e6rit(i,qnià,,|^ellaf, , 
..pMbflttóibn'^,; a^gàa '̂.'iitf sjjfltu'psq 'jrin- . 

"Tilt Uii'4'̂  .'dél'IL itiièilfd'f cKV, ' ' 

" I «i, .( 1 " I ''K*OlU 'I •,,••' •i-l'JC ' 

'' iN9i,oi.'.HHÌ8mo.,fll|;opi:.,eatattì<,nel,«,., 
'l'ÌnXP'?St%oheiiCplora(^SJ!9PiaBP«r% sepr ' 
''tifofls »l, .doy^roj njar^ije di .qpjpsi' fii, 
itobmpagnj ,pella, l,9tta jpil'qpfeegujjaqpto 
'd( g^q»tl^Iq,igpori«g^^ptl.(,ahMMP.^.P,?rJ>IJ< ' 
n^turalq 8entim?i\tq,,,s}i ,?bl)dftri?tii,, «„ , 
rtrio quanto PVmfmna^ ,n' 

Vedi prpnaca jniV. pagina, 
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IL PftlULI 
M i » n l » li'Mp)»» « Poréènon», 
> "Kî MIMi; tdsa^ Btsmsne di una nuova 
imma^Atu siiadizioon, di. oavallerla a 
Pprdiifo'gie,' teaiendo»i non so quali di 
,8jr,diDÌ. - , . 
„,,,^9i{intti informazioni all« sedi com-
.petentj, la Vose oi risalta aasolutamente 
prlTs di.'foadamsBto. 

X i^qrdénoDe. o'ò. cosi assoluta tran-' 
qu'illìtk ohe fu diminuito — per lo no-' 
,oe,^s^tk,del,sorvisio d'Assise a Udina — 
Auclì̂ ' il, numoro, iipi oarabinieri. 
. '.,H)>nnMa foglia di psiao i-, 
Da,qualche .|;>oi'ii» 6 cumituv.iito il mer-
oatoodalla foglia di gelso, fino ad ora 
poobisBima rapportata al moroato 

I pre»l..d'oggl Tarlarono da L. 18 a 
20 il.^quiatale. 

A quanto oi TeAne riferito maggior 
.quaniiti» di bachile,tenuta questo anno 
4|l ao.t)fronto. dello scorso. Confidiamo 
fiiifiilef coee procedano pi?r bene. La 
toglie di' quest'anno si presanta ottima 
ei.moi^fl nutriente, 
r, 4EalkÌ!^tl«i f « i * l i n « n t a dt fepf . 
U-'i'erita'di'ieri'nottK In via di Mezzo,, 
Angelo.Capovia, ha passata una notte 
dUarota'B'uon: si .dispera' di saltarlo, 
/iStamaoaperd-pspe'sI sia ^arifloito 
ufo iìiré peggioramento. 
>...Del toritorn nessuna traocia, ° ' 

Al Circo Zàvatta 
. ; , s ta sa la ,a l l e 8 15 grande spettacolo, 

..IMI), Importante,sfida di lotta greca-ro-
mana-t , „ ! • ' . . 

Sòéieìa Alpina Friulana 
*•" ' t i ^rlma.espursione. 
; , ;La pfpaslma esonrtiane, del laSocieti i 
Aipiaa Friulana seguirà noi giorai di 
sabato 2 8 e domonioa 2 9 maggio oorr, 
ooDi ii.ssiigaevte programma : 
' Sabbio ore 13:15 partenza da Udina 

— or» 14.40 arriTo a Pordeaona da 
dove si pres,egnir& subito in vettura 
p^i- Mòritorealè — ore 17.30 o " arriiro 
jt'Mo'ntereale, (i» 318) dova si cena e 
perno^t|i. , , 

. " N B , , I i 3 0 « i ohe nno potessero par-
tiro al l 'ora fissata dal programma, dan­
done BTTiso al momento dell' iscrizione 
troveranno vettura a Pordenone alle 
19.1 (da Udine partenza 17.30) par ar­
ri r8^^,a„Alant(aj! jf e jijli^, 32 circa. 

mmiriicà óre 5 'part'eriza "dà ' Hon-
'tèrèà'lè|ditr' compiere' là gita attraverso 
Ì'f''VaVor't'dfl canàio industriale e,' ri-

'MFé'iVdò) il Tl'Oèlllna', arrivare a Andreìs 
'(iSr. "4a4)'"Blte'9 e ' dova s i ' f a r à cóla-
''zlòito'.'•"'••"• " ' - , •••• • 
• ' • A J l e ' l O par tenza 'da Andreis' per 
for«ellii''dl "Palla - B4rsana (m'. 842), 
M'àrie''(ni,'667) e.Pòffahro (m 616). 
•''^•A'^rlvA'à''P'!ffabro',poco tifima dalle 
IBl'lJólio^br^*»' fermata s i 'prbsegd irà 
'^ét"' EVisi»ìroò'''(tii;"'514) Madonna ' di 
S f à W é i a ì ' ( l i . ' 5 9 « j ; - V à i di Stalle (m. 
'472)1'RiiVSèh»*, ^ati-uoco', FahnaXm. 272) 
a Maniago (m. 283) . Da Poflabro a 
MSnIa'gfft or#'8, iW,p!rca. 
•''Afle°'16'30''partenza da Maniago io 

•étHra' ' !—.alte l'O' e . * ' a Pordenone. 
Prahio"' -^ ' i l l e 21:58 iiartenz;a da Pol>r 
deno 'de - i - i ' à l la '2825 'arr ivo a' Udine, 

L'ai'gj'ta À'.^molto Interessante e pur 
gl''itoÈó'ftanti'' lavóri òhe' si visiteranno 
Ì'Ì(èr''il''liHtìsà'ggicI vario é' magnificò 
che si attraversare 

•'àiiéBO( 'tidihe-Pordeiiono anduta e 

Le nostre Banche 

por 

per 

torno III ol, L. 4.O.). Altro spese L. '15 o 
pbdó'jiiviV'Sor ì's'óoi olio'volessero poréor 
tèrt'ift' bioifclelta-la sttada l'drdenone'lton-
telSBalo « Manlagó-l'otìlenoiie, Verri prov­
visto'iiiaiBO'di (trasporto 'per'lo bicjclotte 
da.iM6i»teBiale-B.Mjaiago. • 
, ^fii,[^,S)2ni i\oj sull'i , s i , accettano sino 

d9vm!^cisi jiriiyyc^leve vettgrp ed.njtrp por 
lotterà.'il.KiòVocì^^ atbsijo,'sj ri;spuigijripno 
là iSoiizi'óifi'obe'pcrveriMsero dopo il ter-
iffinóC'sfatelitò^ Sònz'à rigliàrdo a pcfeoAc 

*""'" ' ;''̂  RlSovéri sociali.' 
^ 1 2fÌ''gfB£D£,__oomé'di_8oJitOj verrà 

àp{trp!̂ ffT?SDv"qfo'r^TìTo'î à'"ej jaé'j'àri 
custoM la signora Caterina di Val! 

Il giMBft-lQ^MIOVTewV apettOfil, 
R i c M « e S n i i ^ ^ ' ' " ^ - ' " ' " - ••'• " 

IOT8'luglio SI aprirà il BicoTafò 
Mmlnelli sotto la conduzione dal signor 
®Hialaf|T*!àz|).4i'Coclea. ' ' ' 

f ji nrganìMerànno gifo'pér t* apertura 
ricoveri Novea ^ Marinelli, 

,f«-- M 4» n «-«-i^;— 

r ) ^ « a t P i o d A p t e . 

CiiJìlî n più S e a p n e o . 
j_^.Ulfn-nótiz'a'. iti'aùa : Soarneo, per 
mptivi-scono3oiafi;f'ìhe8''plieabilmente'8e' 
^ t^^ato, piantando l| l^^Coii^pagma 
f^ d,oIja quale e dei singoli ' coìnpo-
'Unit|: «gli stes|iQ. di piorlavî  taq(0'.beaa 
M Sa due! buono e ' generoso av^, Ve-
>rai'e;jche , cQix tanta fienaia lu . lavava 
q(f 3$p 'a 'aa()ó dalla stia' Compagnia, 
» '.j^ipèompagma — sempre di proprietà 
^ t e r o — diretta adesso da Armando 
^&3i, un, ottimp, artista — si fermerà' 
à^^ra qù'a'lchó giorno' a U'iinal dà'ndo 
q i f » o recita. ' ' ' ' . 

PltSdiamani sera prepara nna dalle 
repertorio mdaerJJsiinSi). 

""RICERCASI 
coppia coniugale, sarti o calzolai — 
senza lìgli — da impiegarsi quali por­
tinai. 

Rivolgiìrsi Viale 2 3 marzo, 18. 

.UI. 

BancÉ Popùlafa Friulana 
U O I I I E . 

(SooietA Ancmimn. — Oapit. venato 400,000. 
— Fondo riserva 195.500). 

Anche di questa Istituto consultiamo 
il Resoconto dell 'esercizio 1903 (anno' 
XXIXJ, nella sobria a limpida relazione' 
dei Consiglio d'amministrazione. 

Il confronto delle 'risultanza Annali 
con quella della gest ione pruoedoute 
attesta a chiaro note il contoriantis 
Simo aumento degli affari e il solido 
andamento dell' istituto. 

Spigoliamo sommariamente le cifre 
significanti. 

* * 
f deposili sono saliti: da 1313 par­

tito per L 3.761.664.43 (chiusura anno 
1902) a num. 1408 partite, por' Lire 
3 075 164.65, con un aliménto "dunque 
di 95 partita par L. 213 500.22, pres­
soché quadruplo dell'aumento riscon­
trato nell'anno precedente. 

Slmile crescendo risulta negli soonii: 
nel 1902 num. 24.335 oefetti, 

L. 10.302 218.65; 
nel 1903 num 23.654 effetti, 

L. 12213.589 55; 
0 quindi: num. 761 effetti, boost, in 

meno, ma quasi due milioni di Lire 
(1911-850.90) in più, essendo salita 
notevolmente I» media dell'entità per 
effetto. 

Come si spiega, però, questo aumento' 
della med'a? 

Lo spiega la relazione : «of fatto che 
un gran numero di piccoli eétetti è 
stato assorbito dalla nuova B.ioca Agri­
cola Sacilesa, che ha liquidato quel 
Banco Berti e C, .alle dipendenze della 
«Popolare Friulana». 

G l'aumento dei due milioni nello 
sconto è spiegato coma un buon sin­
tomo, del falice risveglio industriale a 
commerciale friulano, ohe si riflette 
naturalmente a beneficio di tatti gli 
istituti di credito. 

Passiamo alla voce Ctin î oorrenti 
garantiti, sowenxiuni e riporti: 

chiusura 1902; L. 1.033.295.06; 
obiusura 1 9 0 3 : L. 1 .063 .01850; 

aumento: sole L. 29.623.53. . 
Qui non c ' è molto da confoi'tarsi per 

questo genero di operazioni; anzi la 
relazione rileva francamente che non 
vi è nemmeno prevedibile una sensibile 
ripresa. 

Ma si confida invece per 1' avvenire 
in un buon lavoro pei warrants (fedi '. 
di deposito), che risultano cosi pre 
ziusi al oommérclo, dappertutto; poiohé, 
òom'è noto, la'Camera di commercio 
ha iptìtuito opportunamente in Udine i 
Magazzini generali, 

ISegli Effetti all'iticasso per conto 
di'terzi , nel óoofronto fra il 1002 e 
11 1903, c ' è diminuzione: da num 2329 
effetti per L. 1 .028 .85028, a nam 1825 
effetti por L. 937 3 8 2 15 ; quindi num. 
504 effetti, par L. 91 .468 13 in meno. 

N;l lavoro di emissione assegni: 
nel 1902 numero 3737 per Lire 

6 610511.99; ' ' ' 
nel 1903 numero 3521 per Lire 

7.378.291,49; ' ' 
e cioè: 216 assegni in mono, ma 

L' 767.779.50 in più. 
Il movimaoto di conto corrente con 

Banche e corrispondenti porta : nel 
1902 L '46.647.110.50 — nel 1903 
L. 54 868 003 16 — quindi un bell'au­
mento di L 8 220 892 06. 

pritsidenh' ~ P. fiappllani, F. Din-ani, 
H, Maroolti, F, Miceli, S. Uiacomelh, 
P. Moro, G, Morelli do Rossi, COMJIÌ-
gliiiri — 0 Lccatolli, direttóre. 

I sindaci (G. Marchesini, L. Cuughi, 
0 . Mu'zzàtti) confermano o appoggiano 
la constatazione del buon andamento 
e dei buoni risultati. 

* * y 

Per l 'esercizio 1904, la rappresen 
tanza della Bi l ica è oostituita come 
segua : 

PreMmte: Schiavi avv, cav. Luigi 
Carlo. 

Segretario : Moro Pietro. 
Consiglieri: Capuilani avv. c'av. Pie­

tro, Deciaui co, dott, cav, Francesco, 
Giacomelli gan. oomm Sante, Marcotti 
ing,-Raimondo, Micoli Francesco, Mo­
relli de 'Ross i Giuseppe, Muzzatti Gi-
rolatno. 

Sindaci effettivi: Cuoghi Luigi, Mar­
chesini prof. Giorgio, Ronchi avv. comm 
Gio, Andrea'. 

Sindacisupplenlt: Biasutti dott. Giu­
seppe, Marioui rag. Gio. Batta. 

DinUore! Locatell i Omero. 

PIETRO ZUPPELLI 
Tipognafa 

8Ì ó sponto ieri noU'etìl di soli setto lu­
stri, strappato all'afTetto dei colleglli ,da 
morbo crudele ohe da oltre un anno no 
minava l'esistenza. 

Atibattdonata l'arto, ohe pur amava, per 
ocoiiparo un posto di tattorino della Banca 
d'Ita! ia in Botogiia, quando lo suo spe­
ranza si' orano avverato, il suo • sogno rea­
lizzato, quando, attratto dalla soddisfazione 
di migliorare le condizioni proprio o quelle 
della iamiglia, vedovasi lieto disohiudero il 
domani, eccolo preda di morbo che non 
perdona. 

E' ben triste o doloroso dover abbando-, 
naro famiglia, amici e congiunti In una' 
oti così giovanile, quando oioò dovrebbero 
jirridoro lo migliori soddisfazioni e i mag­
giori conforti. 

Ricordando il ZuppoUi Odale operaio la 
borioio od intelligente, quale cittadino mo-
dollo e quale esempio di padre di famiglia, 
rivolgendo un meato pensiero alla tristo 
aorte che lo incolse,. addolorati depongono 
im flore sulla di lui tomba, coloro oho per 
parecchi anni gli furono compagni di- la­
voro, inviando sentite condoglianze alla fa­
miglia 0 congiunti. 

Udine, 10 maggio 1004. 
l colìeghi deliri Tipoijralla lìàrdmso. 

]ja Redazione del Friuli,' cho apprezzò 
ed amò nel povero Zuppelli im valente o-
peraio od un'Anim -̂,.,g§ntìle si associa, al 
compianto, con ""animò cortTmnsgo o' mesto.-

P l o o o l a s o d t o . ;i-j^ 
,L'amico del t Friuli Ì, Nogaro : riee-

"VUto ; va bene. .-. - ' ' ' ' 
i Un amico », Pordenone ". quod dif-

fertur, con quel che sogue ; come vodi, 
siamo inondati. 

Corrisp., Ijatisana : ,riceypto ^ sarà f^tbv 
''.COÌTISI). VUtasanltiia: idem, idòm ; sa­
luti 0 augiini. 
-<0. I., Oordenons! pubblicheremo. 

"A. C, Roma : idem. 

DI fronte a quest'incidento, il sig. 
Ciani dovette rinunziare alla gita, rien­
trare In pao9o e far trasportare la car 
rozzalla dal carpentiere, 

P o i * d e n a n S | 9. -— (Dafne) — 
ProosssD — Geco in incubuziono un 
processo. 

Sappiamo oho pai fatti dal 25 ultimo 
scorso sì sta facendo una istruttoria. 
Sono stati citati dei testi. A nof pare 
che il silenzio, ora, sarebbe stato al­
meno opportuno. Ma si vogliono disot-
terrare i «adavori por «v'oro chissà 
qiisi'c suddisfaui/iie.... Una paglinccatii 
sta per diventare cosa serial In man­
canza di gamberi ... Lo piacele ven­
dette sono anch'esse difetti dall'uomo 
e degli uomini: - -

Ci vuole pura un processino per le­
gittimare gli apparati guerreschi ! 

(V. altre notiiie in cronaca). 

Calaldosooikio 
Ei'onamikfitioo — Domani, 11 maggio 

S. Sigismondo. 
Ef femeride .Btorleia 

10 magf/ìo 1776. — Giacomo da Rio na-
quo (da Nicolò notaio) nel 1738 ad Arto-
gna. Cinse l'alloro a Padova verno 111755 
nello disciplino lliiohr, od in quello medi-
oho, (Fisicae et medicina o dootor), I do­
cumenti — consultati dal lluldis3ora {Ar.-
lei/na p. 304, 205) — caratterizzano il Da 
Rio come medico di provato valo'ro 0 h\ 
relazioni' oi' piò insigni scienziati dol 
tempo. ìlf'irl il W maggio 1773, 

Spiegaz. della Sciarada di ieri ; 
Bei-grado — Belgrado. 

R e b u s n t o i i o v e r b o j 

don P 8 

ASTA 

DALLA CAPUALJE 

IN P A R L A M E N T O , 
UÌÌLIISÌ. Cla,xn.exa^ 

Seduta dol 9 — Prcs. Torrisiani) 

Viene da più oratori invocata una 
leggo che ripari ai danni degli errori 
giudiziari. 

Seguono quindi alcune interroga­
zione a v a n e interpellanza di nessuna 
importanza. 

La seduta è tolta a l l e -5 :45 

j^l 3 e x i a t o 
si incomincia la discussione del b • 

lancio dell'interno, del quale si chiudo 
la discussione generale. 

Sulla fuga di Nasi 
nulla di nuovo si àonosoe. 
Le indagini per sapere dove abbia 

rivolto il volo a nulla approdarono. 
LÀ 'pòliisia. ha diramato all'estero le 

fotografie* di Ini e Lombardo per age­
volarne fa cattura: 

•, • 
Un nuovo sarviz'O — quello delle 

cassette per custòdia — fu introdotto 
nella Uancal e si spera che sarà ap 
prezzato, oome lo è nei- grandi .centri. 

La spese generali d'amministrazione 
non portarono che L. 2.720-il in più, 
dovuto specialmente a lavori di restaurp 
e di manutenzibue. 

E qui SI affaccia il problema delia 
a^Afi ,d«Ua Baz^oa; l'Amministraz'one 
'Ì>poi!iietta di^proporite la soluzione mercè 
gli studi e progetti tecnici in corsp. 

Le tasse sona salite da L. 24 84^.66 
a L. '32,41569,,con una differenza,'di 
L. 7.57303 in più.' '' - -

Gd a questa r-Amniinstraziono at­
tribuisce il d ietto di risultanze finali 
migliori, rilevando cb,a la Banca Popò-
tare 'percepisce tassi 'miti e paga in­
vece tassi forti ai suoi depositanti. 

In complesso riassumendo : 
^{t utili dell'esercizio risultano in 

L. 62 632.08 - superiori di L. 2 2 0 9 10 
a quelli dell'esercizio precedente. 

U riparto degli utili è il seguente: 
20 OiO al tondo ,ai riserva L. ia,.500, . 
5 OiO intorosse sul valore nominale dìd* 

l'azione L . 20,000, 
SO 0[0 allò azioni L. 18.000, 
30 0[0 al Consiglio d'Amministrazione 

L. 0,000. 
10 0{0 a disposizione del Consiglio po-

gli impiegati e beneficen/,a [i. 3,013,ifO. 
Saldo utili L. 118.88. . ' 

•,iV)tfiic.fc.eap3S8.fl8. ; 
E cosi ogni aziono, pereepisoe, fra 

interessi e dividendo, L, 9.50, e au­
menta da L 14575 (anno 1902) a Lire 
148.87. 

Il * * 
QatìBta relaziono è Armata dai mem­

bri del Consiglio, signori: L. G,Schiari , 

Il D cri 
'- S M H O a n l a l a — ' (Scipio)'.Funi-

!|>sjla — Solenni riuscirono ieri i fune-
Xfi^i ^ì ĉ û al Bpijecco, ,G. B. che' mise-
IrtóiSnte -mori' snlia strida, 
i^^n gran numero erano quelli, pha 
accompagnarono il povero defunto al-
r'dltlma dimora, ed in grande quantità 
«JiiiuS'le'toi;((ie ,Vi andò jppre unî ràp-̂  
presebt'anzà deìlK Società' Ope raia. 

Commovente fu il discorso fatto al 
IdTChè il lugubre corteo arrì.vò in cam­
posanto 1 
\,J1 Benecco era benvoluto d'. tutti; 
è .tutti conserveranno di lui' ottimo ri 
'c,(>rdo. 

J | B i i r i d a l a | 8, — (rit,) 'Non.esage-i 
Pliìmo — A leggere qualcha^giornale 
parrebbe che la'pellagra, il'fla'gello di 
qualche altra plaga, e non certo della 
nostra, facesse stragi. No. —; Qualche 
,caso, speclfiliti'entq per le ;frazÌMi,. esi-
isto, ma non io numero da impressio-
4jire. Sono i residui di una eredità che 
speriamo di non registrare' mai più E 
80 in qualche modo si può sollecitare 
l_î  guarig'One anche di questi pochi, 
piente di meglio. 
- Per CUI sono da lodarsi que'lle por 
àòno che mirano a questo scopo, e non 
4)8agerare la verità — a trovare di 
criticare l'iiiizio di qoai provvedimenti 
ohe ai saggi di una volta non passava 
nemmeno per la testa. 

, T o l m a z x t t i 8 (nt.) — Tutti In 
ttrra. — lari mattina verso le 0 il sig; 
Ciani G.:B, si .recava alla volta di Pa-
Incza con un cavallo di recanto ncqui 
stfito ad < ,U,dine. In. siji», compagnia si 
tr'ovav'a anche "il suo' agente Arturo 
Stagni da Clvldale. 

Usciti dal paese, stavano montando 
sul_ ponte sopra il But, quando il ter; 
rlbite dastriero alla'vista dei fili del 
telefono s'impennò e senza tanti com­
plimenti rovescie la carrozzf col due 
signori. La- vettura si fracassò, ed i 
viaggiatori riportarono solo qualche 
leggera contusione. 

Alla vista della strago compiuta ad 
al dolora di alcuna ferite riportate, il 
feroce bucefalo pensò bene dì calmarsi. 

Nèti'CéYreihp Oh'enfe 
'••'' :','Notizie : in'faécio 

Continua l'avanzata dei giapponesi. 
La situazione dei russi si fa sempra 

più grave. 
V, Le- ulteriori notiz'e sugli ultimi scon­
tici danno sempre maggiore importanza 
alla Vittorio giapponesi 

A 'l'ok 0 l'esultanza pei conseguiti 
tribnii d'ede origino a tali dimostrazioni 
popolari da essere cagione per la troppa, 
ressa, di 21 persone morto e 50'fai'ite. 

Si credo ohe Porto-Aijthur capitolerà 
'prima che spiri' maggio ' 

Si sìferma e h ' l 'ammiraglio Alexo>ff 
.Cu,ferito dorante la fuga. 

Presso l'Ammlnistraz'ona della .Casa 
di Ricovero di Udine 'sarà tenuta li 
26 maggio corrente, allo ore 10 ant„ 
pubblica asta ad estinz'one di candela 
por la vendita della Gasa con sotto­
posta bottega da fabbro-ferraio sita in 
Udine nella via Sottomonto ai civici 
N. 5 a 7 porzione. 

Dato l'ogolatore L, 6000 — deposito 
per aderirò all' asta L. 600. 

It Municipio di Resiutta 
••itnila nota 

cho a tutto il corrente mese è aperto 
il concorso al posto di Segretario di 
questo Comune cui è annesso l'annuo 
stipendio di L 1000 netto di ritenuta 
per ricc. mob. Documenti soliti, L'n-
ietto dovrà assumora il servizio entro 
giorni quindici dalla partecipazione di 
nomina, e dovrà uniformarsi al capi­
tolato ieri approvato dal Consiglio co-
monala, 

Rosiutta, li 9 maggio 1904, 
Il Sindaco 

L, S GOFFO 

D'affiHape 

L'ANTICO {NEGOZIO 
a x QIACOMEI.LI 

P i a z z a M e r o a t o n u o v o 
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Antonio Beltrame. 

VxV;i Vi?,0E5TRAnot)i CARNE 

Ieri soi'ii allo ni-a 15.4.'), dopo lunga e 
Ijeiiosissima malattia sopportata con rastìO-
gnazione di niJ*itn'c,;a soli 34 anni s u p e ­
rnova 

PIETÉO 2EUi>PELLI 
La moglie Orsola Kuppelli-Ilel Bianoo, 

la sqocei'a, la ilglioUitta Girolama, 1 iVa-
lelli, ìl'cogiiato D'omonico Tìd Hianeo, lii 

'eognata Oiitorina Pioo-Uel Bianno, in as­
sieme agli alilittissiini nipoti, danno il tri­
ste annuncio. 

Udine, 10 maggio,1904. 
l'fmiarali avranno luogo oggi, partendo 

ilallo Piazza dell'Ospedale, num. 1, allo 
{u-e C e mezza. 

••Trv̂ ? *' 

/ p." Soltanto questo ESTRATTO ^ 
j I viene preferito da tutti perchè 
l è sempra di eguale gusto, 
\ l fapore a bontà 

GOZZO 
Fremalo lìquor» antìstramosD SnaSd 
Rimedio pronto e sicuro contro 1 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il. 

prepiirntore G. B Serafini ~ ; 
Taroento (Ud'ne). 
t . 1.S0 il il. più 0. 00 iier posta | 

- C 11. L. 9 franchi nel Itegiio. 

M, EttoFe GMarattiai 
SPECIJiV/ISTA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVO JE 
Consultazioni dalia 13 alle 14 

Piazza Mercatonuovo {H. Giacomo) n. 4 

Sono disponibili 

BACHI NATI 
presso il R. Osservatorio 
Bacologico di Fagagna.. '-• 

S o volete guarire 
Im]-'otonKa, Ì>ebolezza v i r i l o , 

• N e v r a s t e n i a , S t e r i l i t à , 
Bcn/a ': ii-,c;;ii('iî p, oìiieilete, isU-n/.ionc al 
i'r,i'uiutu Uul) lu'tto pnvtito dui Dottor 

CESALE .TENGA 
!HI[ A.VO - l'iMijjA', Zone, 6 [i. ,1. - MILANO 

I II- Icttcr.i-ptj' t<i 11 lyrita. ' 
l'In 11 0 liitllo 11 ulU 10 riu> IIPHP lo 

Vedi cronaca in IV. pagina 
PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podrecca - Ciirìdale 
Eunlsione d'olio piu?o di fegato di 

msrluzso isalterabile eoa ipofosfiti dì 
oaloe e soda e soiitaiue vegetali.-

Bottiglia piccola L. 1, media L. 1.75, 
grande L. 3. 

farro CMna Rabarbaro sovrano rin-
forzatore 'del sayujue.' , 

B O T X i a f i l A Eli t.< 
Questi preparati vennero piemiati con 

JtoDWLiA d'Ono all'JlspoBiaione campionaria 
into'rbazionalo di Roma lfl03. 

Malattie degli occiTi 
DWBT-Tl D E H . A ,YISTA 

SPECiALiSTA Dott. 6AMBÀR0TT0 
ConBoltwùotti tutti i giorni daUfl 2 alle 5 oooet-
toati i'nltimo Sabato « aegoanta Damooiaa ài 
ogni moca. 

Vi« PoBOoHe, H. 20 
VISITEsRaTÙiriai POVERI 

Lonedì, Vanerdt, oro II. 

alla Farmaoia Filippuacì. 



I L F R I U L I 

te, ^sfflzioiii pBf il "FFÌBÌÌ,, si FÌBBVOBO esBlosivameàte presso rAiBininistfazìoii|^j|g],,p^Fj^y}| fflne> Via MeUnra 1 6 , 

Rubploa (itilo 
pel lettori 

Parienze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udita a Tenavvi da VeiMeia a CTdtn» 
0 . 4.20 8.33 B . 4.45 7.43 
A. 8.a0 13.07 0 . 6.1B 10.07 
D. 11.35 14.10 0 . 10,45 16.17 
0 . 13.15 17.45 D. 14.10 17.00 
U . 17;.30 23.38 0 . ' . 18.37 . 23.35 
D. '2tf.33 23.05 M. 33.35 4.30 
ia Uditi» aPontebba daPtmiMa a Udint 
0 . 6.17 0.10 0 . 4.50 7.38 
O. 7.68 9.55 D. 0.38 11.00 
0 . 10.35 13.30 0 . 14.30 17.06 
D. 17.10 30,45 0 . 16.55 19,40 
0 . 17.35 19.10 D. 18.39 20.05 
da UdiiM a Tritst» da Trisalt a Uditi» 
0 . 6.35 8.20 A. 8.26 11.06 
D. 8.00 11.38 M. 9.00 13.50 
U. 16.43 19.46 D. 16.40 20.00 
0 . 17.35 20.30 O D . 31.35 7.32 

(*) Questo trono si ferma a Qorizin, dove 
•onTiene aspettare circa 7 ore e mozsa. 
ia Udint a CHvidal» da Oividal» a Uditi» 
H. 5.54 C.31 M. 0.36 7.02 
X. 8.5 9.83 M. 8.46 10.10 
M. 11.40 12.07 ì t . 13.36 13,06 
M. 18.05 16.37 M. 17.15 17.40 
M. 31.45 33.13 M. 33.30 23.50 
iaCataraa aPtrtiigr, daPort^j/r. a Catana 
A.^. ' -9Ì5- • •iO'.Ofe • ' 0 . 8.32 9.03 
0 . 14.31 15.1S 0 . 13.10 13.66 
0 . 18.37 19.30 0 . 20.15 20.63 
iaCaiarta aSpiUmb. daSpiliitib. aCkwaraa 
0 . 9.16 10.03 0 . 8.7 8.53 
U. 14.35 16.27 M. 13.10 14.00 
0 . 18.40 19.30 0 . 17.23 18.10 

Udine 8, Giorgio Vim»tia 
K, .7.10 O. . 8.04 .10 .00 
il. 13.16 U. 14.16 18.20 
M. 17.56 D. 18.57 31.30 
M. 19.26 30.34 — . -
n Con questo treno si prendono le co-

noidenze one concedono dì giungere a Fa 
dova alle 10.36, a Bologna alle 13.43, a 
lirenze alle 16.17 e a Soma alle 21.45. 

Vmetia 8. Giotrgio Udin» 
M. 8.10 8'.58 

9.10 9.68 
15.50 

M. 17.00 18.36 
J>. 18.60 U . 20.53 21.39 

(**) Con questa corsa coincide quella che 
parte da Roma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.60 e So 
legna alle 1.10. 

Udim S, Giorgio Triisslc 
M. 7.10 D. 9.01 10.40 
M, 13.10 (*'*)0. 0.48 19.46 
M. 17.66 D. 20.50 22.30 
M, J0.35 20.34 — . — 
(***) Con quest/) trono coincide il di­

retto che parto da Milano allo 13.5 e tocca 
Verona ailo 10.10. 

TViMfs S. Giorgio Udit» 
—.— M. 8.10 8.68 

D. 0.13 M. 0.10 9.58 
M. 17.00 18.30 

M. 12.30 M. 14.60 15.50 
D. 17.30 M. 20.53 21.39 

Mercato dei valori 
Camara di Commtroio di Udine 

Omù melilo d»i talori (mUHsi f M Minti 
iti »'»nio e tAnggii it04. 

(••)C. 7.00 
H. 10.36 H. 14.60 

Tramvia a vapore 
da Uditi» a S. da S. a Uditi» 

S.A. S.T.Datiitl» Datiitl» 8.T. Ji.A. 
8.— 8.15 0.40 6.55 8.10 8.33 

11.20 11,85 13;00 11.10 13,35 — . — 
14.50 1S.5 16.36 13.65 15.10 15.30 
18.— 18.25 19.45 18.10 10.26 — . — 

Servizio dalle oorriere 
P e r Oividal* — Recapito all'» Aquila 

Nera», via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrifo da Cividale alle 10 ant. 

F « r ISUaia — licoapito idem. — Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis allo 9 circa aut. 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

f « Pos inolo , Kortagl i iuio , C w t i o i u — 
Recapito allo (Stallo al Cavallino» 
via PosooUa — Partenze alle 8.30 ant. e 
alle 15, arrivi da Mortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

F w B«Ktiolo — Recapito < Albergo 
Roma», via FoecoUa e stallo <Al Na­
poletano», ponte Poaoolle — Arrivo alle 
10, partenza oljp 1?, ,^' "S'" martedì, 
giovedì e sìibatoi ".•.'^' 

Fur T i i v i g n u i o , FavÌK» PaliaaiiOTa. — 
Beoàgitb « Al))Brgo ' d' Ifalia ». ^ • Arrivo 
àUe9i30 partenza alle 15, di ogni giorno, 
AlITOMOBILiI — Racapito pìniizale P»l-

manova - Ilarriora ferrovia : Partenza da 
Udine ore 13.16 e 18, arrivo a Palmanova 
ore 8.13 e 15.16. 
F n Fovolatto, Faediii, A t t i n i a — Re­

capilo e Al Telegrafo», —Partenza alle 
1 6 ; arrivo alle 9.30. 

P e r CoOroivo, Sodegliftno — Rocafìto 
e Albergo d'Italia» — Arrivo alle 8, 
partenza alle 18.30 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Par Teor, B iv ignano . Uortag l iano , ITdia* 
— Recapito allo eStalto Paniuzza > Sub. 
Qrazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedì e sabato. 

RBHDITA 6 >/, . 
, ! '/. •;.. . . 
. » V, • / . . . • 
. I •/. . . • 

Azioni. 
BUM d* Itali» 
Fsrrovle Meridluuli 

> UeditarranM . 
SocItU VMaU 

Obbligazioni 
Htttf, DdinifFDattbba 

, Meridionali 
, MoUlanini» i •/, 

Italiane S'I, 
ffitU di Raiaa (i 'U or*) . 

Cartelle^ 
Fondiaria Bonn Italia 4 Vi • 

* aia»B.,'uiliuit4V< 

. • . «'/• 
, bl . Itd., Rom» 4 r 

Idam ,4>/,'/r 
Cannili (ai!«iiu.s» - « vieta) 
Knoifa Coro) . ' ' . * . 
Iiondra (itarllntl , 
aermanlB (manai). 
Autrta (corna*] . 
Plaliobario (rabll), 
RoiuiiUi (M). 
Haon York (donarl) . 
TiroUa (Un tartU) 

102 
100 

1086 
790 
446 
l U 

tot 
361 
603 
sa 
605 

60? 60 
607 60 
60S 
51« 
606 
616 

100 
t6 

Ita 
105 
t«5 

M 
( 

IS 

36 

Borea di Milano 
9 maggio 

IUnd.It.60tc I<)Z£0 
Id. fina HMM 102.87 
ld. l t .S •;,•/. 10030 
Id. 8 Ojo 7«75 
Baan Oinaril* SS.— 
Id. d'It. tC86.l0 
fl«nm97«ìal* 7S9.— 
Qmlitollal. 570,— 
FOT. Mtrid. 7 2 2 . -
UediUrranM 461.— 
Frantili 100 IO 
Londra 26,18 
Oenunia 12115 
Sfilimi 99.9» 
Mar. QKM. 464.— 
Fsa. B. Ila). 608.60 
Rat. Zui. 384.— 
Unif. Raul 162?.— 
Id. Cantoni 
Cotlr. Vtn. 
Okb. Uer. 
Id. D. 30(0 
Cot. Venu. 
AM. Twnl 

114 60 
881.— 
S63.6a 
8 8 4 . -

1680.— 

Chlneura di Parigi 
7 maggio 

S*rble4»/< — — 
Argentina l»0O —.— 

" 1896 - . -
Bruii. 6 OUI 

Soinovice 
Rio Tinto 
Crédit Lwnn. 1108.— 
HflrojiolitahM 6S4,'.'>-
Thomtos Hoiu. 861.— 
8aragolM !170.— 
Nord Biiugna 169.— 
Andalou 
Clurttiad 
D« Be«n 
Baatrand 
aoldg«lda 
Oadold 
Rand Ifinw 
Roodapaoft 
V i l l w 
Cap« Goppar 
RoDlnson 
Tkanb 
TrtniTul 

74.16 

54.-
4 8 5 -
291.-
185.-Ì 
i 6 4 -

171-

Linee del NORD e SUD AMERIu 
S E R V I Z I O R A F » I D O E ' O S T A . I J E ] S H T T I M A N A l i E ! 

di re t to dalle Compagnie 

A"\ 

"Navigazione Generale Italiana „ 
(Sooietì riunito Florio o Rubatlino) 

Ctipilale sociale L 00.000,000 - Btnesso e versato L. 33,000,000 

"La Veloce ".: 

l y i n e n P o s t u l i I t a l i a n e 

Mociotà di Niivigiiziono ftallaho' a"Vigore. 

Capitale emesso e versato L.- 11,00Q,000 

Telefono 2»34 U F F I C I O S O C I A L E Telefono 2-34 
Udine - - 94 - Via Aquilefa - 94 — Udine 

J F ' r o s a l m . e p a r t e n a s s d .a Q - E aST O "V-iS^ 
per NEW-YORK (Statî Mti, Canada, m\ 

VAPORE • Compagnia Partenza 

10 maggio 

23 » 

20 » MOKI» A 3 I K n i C . % 

Zia Veloos 
ITaiv. Oen. I t . 
KB Veloce 

per MONTEViDEO e BUENOS -AYRES 
VAPORE Compagnia Parlensa 

I l iWHIMA XraT.GenJlt. U maggio 

S A V O I A (doppia elica) Zia Veloce 18 » 

S l t t l W . i raT.Gei i . I t . 26 » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
il i5 MAGGIO 1904 partirà 11 vapore della Veloce « L A S P A L M A S » 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 

1.° Giugno 1904 - col piroscafo della Yeloce " Centro America,, 
l i i i i c u <Ia C i e i i a v a p e r B o m b a y e l l o i n g - I i o u f t t u t t i i m o n i 

Tiiasa da V s n e i i a por Alessandria ogni 1 5 giorni. Da T r s n f E nn giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi a Aieasandria uell'andutti. 

IV.n. — Coiaoidenzo con il Mar Bosso, Bombay o Hong-Kong con partenze da Genova. 
Ili PRESENTE ANNULLA IL PEECEDJ5NTPjìe,aIyò.'lra8Ì07,io.niJi.;;;;-.- '.'f . ' K / V -

Tra t t amen to insuperabi le - liEuminasione e le t t r ica 
Si accettano p a « s e g g i e r > i e m a p o i per qualunque porto dell'Adriatico, ÌVIar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

linee esercitate dalla Società noi Mar Rosso, Indie China od estremo Oriente e per le Americhe del Nord 
T E L E r O M O H . S > 8 4 e del Sud e America Centralo. . T E L E r O H O H . 3 - S 4 . 

Per corrispondenza C S M O l l a p o s t a l e 33Ì i Per. telegrammi : Navigaiione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggievi e merci rivolgersi al Titolare dell' Ufficio 
delle DUE Società 

in UDINE signor PAREHi ANTONIO - Via Aquileja N. 94 

ATTÌSÌ m teria e quarta pagina a prezzi modicissimi 
""''"' ~ i;f4tBt,l904 — Tip. H . B u " l i i « « . 

e la WoSa lóî lè Tsili mh positlTii 
(Seguito ' V. ti. 106) 

Il qoai pensiero è spiegato meglio 
dove dico: « Tornando ai no.stro prò 
posilo pritaiaramenta noteroma che in 
ogni corpo Ti è una forzi di cojisioi^e. 
per la quale aTTieno ohe le suo parli 
aderiscano fra loro. P e r c h i se gli adorni 
e lo molecole di cui esso é composto 
non fossero tenuti uniti da una f o n t 
interiore, 0 si dileguerobbero via ap 
pena commossi da un impulso qualuu 
quo, 0 per l'istesso loro peso oadrebl>era 
dligrogati. Sioeomo però molte {auiioai 
della natura si Tengono Tia Tia eser­
citando per molti e scambieToIi rela­
zioni che aTTBngono ffa i oorpi; per-
Bi6 la farsa di coesione non de.TO es­
sere smisurata. Perchè niuna cp^à po­
trebbe esser genefata dà' dltfai,' OTO 
questa avesse parti talmente compatte 
ohe fossa coma arTinta' da iodis-solu-
bll tegame; onde silTatta forza è inde­
bolita' per la saambieVole a^tti;azione dei 
oorpi fra loro,' là quale suole essere 
maggiore o minore, secondo, ohe essi 
sono più TiciUl 0 lontani. Onde aTTlene 
ohe le parti di ciascun corpo' hanno 
una coesione alquanto lenta, e l'uno 
sempre somministra all'altro quf^lchp 
ooia, e a Tlcend'i lo riooTÓ da qae l lo i , . 

« Ohe se queste leggi il sapientis­
simo artefice dell'nniTerso ha fissato agli 
esseri il cai potere si sTQlga tutto nel 
morimento, è chiaro ohe' — affinchè 
altri esseri, che sono dotati ad no 
tempo' di senso e di ragione, sussistano 
e oonoprrikno tutti allo stesso scopo e 
facciano quelle azioói. di ou! sono ca­
paci, quando le lol-o facoltà non tei;-
gono in conflitto o non sono in qualche 
altro modo Impedite — in aiasqan uòmo 
dorè assere insito un certo amore di 
sé, .per il quale' egli si stringa a sé, 
stesso, cerchi di cohserrarsi e si pro­
cacci quelle cose ohe ^er mezzo della 
ragione preTede dovergli esser utili.. .. 
Ma l'\ndÌTidtto affatto in eè^oonoentrato 
non prester'abb'e altrui alcun, servizio 
0 egl i s'Alo «ssorbirebbe tutto, sp. non 
misurasse Toso dalle' sue facoltà con 
ne^sun'altra cosà fuor ohe con l'ubila 
e comodo proprio. Perciò questa forza 
per cui olasonno si tiene stretto a sé . 
stesso è Decessario che alcun p o c o , s i ! 
allenti a vanga altroìTa distratta da 
aerta benevolenza ohe leghi gli uomini 
in amciz ia scambleTole, a che tanto 
più ' fortemente si accresca e si spieghi 
quanto maggiora è la prossimità d/ai 
singoli. ^ poiché gli uomini sono tutti 
quanti per un certo Tinoolb naturala 
insieme congiunti debbano, affine^ 
gli uni non sopra/facciano,ed oppri 
mano gli altri, conferire .''in cornÙBe 
tutte le volontà e forze particolari, per 
le quali, coipifanfi assieme ad uó unico 
fine, ila ogtii pàj'le ^i. aceumuli qifel 
bene generalo, (irqui tanta parte, djave 
ridondare a cmseaDO,-quanto giiesfi è 
più pi-estanle degli altri e per gnaulo 
egli tnedesiriio ha contrilìitilo * ((jjj) 
Hlf l queste parola ^ una rscri/uina-
zione calma, da filosofo, ma nop.-p,er 
questo meno acuta e t^i^'ribila 'opntrò 
l'organizzazione della so9)e'i|à,--fn-Epfzzp 
alla quale si trqyò lo St^jlini', e 'óli'era 
cosi pi'era di' strùttatqrj. e ,d ì parassiti: 
re, nobili e clero. Ij! pontro-c^ues^i sfrnlf 
tatori egl alza anche .più iJira.U^^eotp 
la voce, ricordacido.. .che. .» Esiodo dftl 
costume dai pécchjoni ' i quali oziosi 
cjDsumano le l i t i che delle api, trae 
la conclusione che sono agli nbmini'ed 
agli dai odiosi coloro chp,' giapen'dosì 
inerti' • infingardi, uiBorto '''dell'altrui 
industria'» (64). 

Il che dimostra non solo che .«quan­
tunque impacciato dentro le forme ari­
stotel iche, egli avaa pur éentito lo api-
rito dei tempi nuovi e avaa con fer 

mezza bandito a lo im di quei priaeipt,Obb 
trovarono la loro sanz ona é l i loro 
attoazione dopo l 'ot tantaaoTa», c'dld'a 
dice lo Zanon, un altro s tadioio delle 
apare del Nos tro : ma a(<obra ch'e '— 
mentre gli animi cimlìntìi'à'vìlua'',aii''éi. 
sere iiirasl dallo spiritò'di"|i'lflji'i;i(» e 
dal desiderio di traslormtra la' sdoìatìl 
sopra n'na basa 6<senzlàlcnsnt« borghese 
— egli si spingeva anche più innanzi, 
ripetandq, di» ntMVO il «Oidtadtitilnto 
di S. Paolo < chi non lavora,' nemmeà'o 
mangi > e gridando alto il diritta del 
lavoratori a una più equa, dtitribntloDo 
dalle k'icohezie da essi prodotte. ' 

< Dei beni sociali — dice - egli — 
tanta parte deve ridondare a oiaaoiino, 
quanto questi è più prastanta' dag-ii 
altri, e per quanto egli medesima Ha 
contribuito « produrli > (d6). Mantra, 
ancora oggi, ohi non lavora ha i be­
nefici maggiori, e par il moeqanlsmb 

.{jt^qpomico...— aaabih|)i1aa«iiiiieadbi<Ulla 
froda, dallo sfruttamento e dal parai-
aìtismo, r— >l oapitallsta o pi'aprietarlo 
si impossessa dalla parta migliare dei 
prodpttii e il pauperismo, di oaceaaaria 
conseguenza, colplsoe le moltitndlal la­
voratrici, «he nei tempi passati arano 

?[tn^&m°» w ""'• 
Oertamento aotto .g l i -archi del ponte 

che si curvano-a tpacabio sul noiitro 
bel Natisune dovrà correre m o l t i aS-
qua pf ima Abe questa audaqi idea pe-

popoli 8 dai jgpverniftiSi.e trovino no« 
r a a l i z z a z i i S t t ^ ^ à ^ a ' ì M M a . 

Uà- non par questo l'opera sua Gadda 
indarno: 

(Cbnltnua). 
SATcnNino FRESCHI. 

(C8|). Op. oit . , ,1 , 1^7-189,. -r , . a..Carlo 
Marx: Nel primo periodo dal.Ja,sooiatì co­
munistica e ciascun produttore. rìoeTe .per 
sua parafi, dedottane lit quota per i i^muiii 
bisogni della'^o)iiotà| tanto per l'appunto 
nimnt'og;!! l e ha tTatò't. (Krilik deasmidl-
dmwkratisehen parteiprogratnms, Die Zeit, 
a Jahegiing, 006-067). — Ofr. pure.''Da* 
Sapitalf 4 ed,, pag. 493. 

(6^). D» Ortu, oap. I l i , g 3 . 
(65) Mestica, np. oit., I, 189, . 

I noi e !f bml» poatn k'j^ti^^ 
' Il cannone grandinifugo, codtiana . ad 

^yere i suoi detrattori, i quali aàa'ar-
vàno. che . le nubi e'saepdp,, gaojtral-
mente, a . 4 0 0 metr i ,d i ialtaica,).è,.aaj^^i 
difflcile ammettere clìe possano esac'^à 
smosse da proiettili gazos i , . ,pooó , re-
sì^tpnti, ,cha si Fflmponp: contro il mi,-
iùmq .pitacolo o. cl^e spft^io upn .giuf)-
goho a ppco più ài 160 rP^atri di fil^zzà. 
. Il dottpr.Vidal . di Hyarès , aiiifai:jTp 
io'vep.a, a cpn migliore^ affatto, d^ razzi 
che ra.'giu'ngoeib }^altez;a dì,50Qniet!M 
a 'ohe,scoppiano odo fracatso prpp^i,o 
Qirmezi io .dul ie n.nl)i. ., , 

Pòchi g'orni fa. qjuesta asparienz» 
venne r|pi;avata a, Iiab.àsteps-^ur.'r^ra. 
Il c ie lo , .si ora oopertp.. improvvisa, 
ménte, s i . era s c a g n a t o un forte Vĵ utoy 
ia, '. gjrandine pònfiòpiava a cgJepp io 
mézzo a furmidattlli tnonii. S i j a n c ' ò 
un prima razza„.DeUa, nubi ohp,,pa|r-
vei;p.,f,si,^àhti; .pplj uq,^»8CQndo ,f(l,'pfsé 
si 'scÀinposero. 

Forse si trattava^, di 8eiqpl\c,e poi^ol-
denza f i.. . , i . -.> . >..«( . 

Il 'giorno, dopo nuoxo,..<^n)pprp!la; 
nup,v.a. e^pprienza. aaròpaù.:da .atMJaWQ 
dópp il .primo.razzo:! Bppara oaiinTil.-
laggi circostaoti ta graadioe cadde o o -
piosamente e rovinò i'-racoolti. Pàt'ció 
vi ba ahi consiglia, agli- agnool tór i , 
orai 6h(é '̂''entr!amÒF'̂ dililla ,'ita'Kiòiìé''-blu-
sica dei .temporali, d,i, àvere'\'Idrò'°di.-
8'po8Ìf.i(>n'a''ua, mortaio par ". poter ','qfia.; 
dare in aria cqii più forzA. DomJbe...éT 
spiodenti, di ig|it|lja .c|^^g.YHÌiamo soop< 
piare durante ' l ' fùocm àriidoial^,. , 

E. MERCATALI dir.-propr. rtspons. 

Carlolerie BAROUSGO 
Mercatovecchio Cavour, 34 

C R A N D E D E P O S I T O C A R T E 

fine ed ordinaria) a maoq,l;iJj).a|i^.fijngno. •' 
da «crivere, da stampa, da imballaggio', e p'er ogìii altro uso. 

O g g a U i d i o a h o a l l e i o i a . « d i d i s a g n a . 

Lavori tipografici e.pubblicazioni d'ogni genera 
' éoonoiiìiishe e ii lusso. 

Stampati par Amministrazioni pubbliche e private, commercial i 
ed Industriali , a prezzi ili tutta concorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 
per Uunicipi , Scuole , Istituti di educai^one, Oppre Pia, Uffloi, eco . 

S e x > v l i ( l o < « o o i u * n t u . 
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